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DECRETO LEGISLATIVO 17 ottobre 2005, n. 226

Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi a
secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a
norma dell'articolo 2 della | egge 28 marzo 2003, n. 53.

I L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76, 87 e 117 della Costituzione;

Vista la legge 28 marzo 2003, n. 53, recante delega al Governo per
la definizione delle norme generali sull'istruzione e dei livell
essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione
professionale, ed in particolare gli articoli 1, 2, 3 e 7;

Visto il decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59, recante
defini zione delle nornme generali relative alla scuola dell'infanzia e
al prinp ciclo dell'istruzione, a norma dell"articolo 1 della |egge
28 marzo 2003, n. 53;

Visto il decreto |egislativo 19 novenbre 2004, n. 286, concernente
i stituzione del servizio nazionale di valutazione del sistemn
educativo di i struzi one e di formazi one, nonche' riordino
dell"Istituto nazi onal e per Il a val ut azi one del si stema
del | "istruzione ai sensi della |legge 28 marzo 2003, n. 53;

Visto il decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76, recante
definizione delle norne generali sul diritto-dovere all'istruzione e
alla formazione, a norma del-1"articolo 2, comm 1, lettera c), della
| egge 28 marzo 2003, n. 53;

Visto il decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, recante
defi ni zi one dell e nor ne general i relative all"alternanza
scuol a-1 avoro, ai sensi dell'articolo 4 della | egge 28 marzo 2003, n.
53;

Vista la legge 27 dicenbre 2004, n. 306, di conversione, con
nodi fi cazioni, del decreto-legge 9 novenbre 2004, n. 266, ed, in
particolare, |'"articolo 3, che ha prorogato di sei nmesi il termne d
cui all*articolo 1, comma 1, della |egge 28 marzo 2003, n. 53;

Vista | a | egge 10 marzo 2000, n. 62;

Vista |la | egge 14 febbraio 2003, n. 30;

Visto il decreto legislativo 10 settenbre 2003, n. 276, e
successi ve nodi ficazi oni

Visto il testo wunico delle disposizioni |legislative vigenti in
materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado,

di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive
nodi fi cazi oni

Vista |la | egge 15 marzo 1997, n. 59, e successive nodificazioni ed,
in particolare, |I"articolo 21

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n.
275;

Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri,
adottata nella riunione del 27 maggi o 2005;

Acqui sito il parere del |l a Conf erenza uni ficata di cu
all"articolo 8 del decreto Ilegislativo 28 agosto 1997, n. 281
espresso nella seduta del 15 settenbre 2005;

Acquisiti i pareri delle conpetenti Comm ssioni parlanmentari della
Canmera dei deputati e del Senato della Repubblica,;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riunione del 14 ottobre 2005;

Sulla proposta del Mnistro dell'istruzione, dell'universita e
della ricerca, di concerto con i Mnistri dell'economa e delle
finanze, per la funzione pubblica e del lavoro e delle politiche
soci al i ;

Emana

il seguente decreto |egislativo:
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Capo |
Secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione
Art. 1.

Secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazi one

1. Il secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e
formazione €' costituito dal sistema dei licei e dal sistem
del | "istruzione e formazione professionale. Esso e il secondo grado
in cui Si realizza, in nodo unitario, il diritto-dovere
all'istruzione e alla fornmazione di cui al decreto legislativo
15 aprile 2005, n. 76.

2. Lo Stato garantisce i livelli essenziali delle prestazioni de
secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formzione.

3. Nel secondo ciclo del sistema educativo si persegue |a

formazione intellettuale, spirituale e norale, anche ispirata a
principi della Costituzione, o sviluppo della coscienza storica e d
appartenenza alla conunita' locale, alla collettivita" nazionale ed
alla civilta' europea

4. Tutte le istituzioni del sistema educativo di istruzione e
formazi one sono dotate di autonom a didattica, organizzativa, e d
ricerca e sviluppo

5. | percorsi liceali e i percorsi di istruzione e formazione
prof essionale nei quali si realizza il diritto-dovere all'istruzione
e formazione sono di pari dignita' e si propongono il fine conune d
pr onmuover e | ' educazi one alla convi venza civile, la crescita
educativa, culturale e professionale dei giovani attraverso i
sapere, il saper essere, il saper fare e |'agire, e la riflessione
critica su di essi, nonche' di incrementare |'autononma capacita' d
giudizio e |'esercizio della responsabilita'" personale e sociale
curando anche |'acquisizione delle conpetenze e |"'anplianento delle
conoscenze, delle abilita', delle capacita’ e delle attitudin
relative all'uso delle nuove tecnologie e | a padronanza di una |ingua
eur opea, oltre all'italiano e all'inglese, secondo il profilo
educativo, <culturale e professionale di cui all'allegato A Ess
assicurano gli strunenti indispensabili per |'apprendinento |ungo
tutto |'arco della vita. Essi, inoltre, perseguono le finalita' e gl
obiettivi specifici indicati ai Capi Il e III

6. Nei percorsi del secondo ciclo si realizza |'alternanza
scuol a-1avoro di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77.

7. Le istituzioni del sistema educativo di istruzione e formazione
assi curano ed assi stono, anche associandosi tra loro, la possibilita'

di canbiare scelta tra i percorsi liceali e, all'interno di questi,
tra gli indirizzi, ove previsti, nonche' di passare dai percors

liceali a quelli dell'istruzione e formazione professionale e
viceversa. A tali fini |e predette istituzioni adottano apposite
i niziative di dattiche, per consentire | "acqui sizione di una

preparazi one adeguata alla nuova scelta.

8. La frequenza, <con esito positivo, di qualsiasi percorso o
frazione di percorso formativo conporta |'acquisizione di credit
certificati che possono essere fatti valere, anche ai fini della

ripresa degli studi eventualmente interrotti, nei passaggi tra

di versi percorsi di cui al comm 7. Le istituzioni del sistema
educativo di istruzione e formazione riconoscono inoltre, con
specifiche certificazioni di conpetenza, |e esercitazioni pratiche,
le esperienze formative, i tirocini di cui all'articolo 18 della

| egge 24 giugno 1997, n. 196 e gli stage realizzati in ltalia e
all'estero anche con periodi di inserimento nelle realta' culturali

sociali, produttive, professionali e dei servizi. A fini di quanto
previsto nel presente comm sono validi anche i crediti formativi
acquisiti e le esperienze nmaturate sul lavoro, nell'anbito de
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contratto di apprendistato di cui all'articolo 48 del decreto
| egislativo 10 settenbre 2003, n. 276.

9. Le mpdalita' di valutazione dei crediti, ai fini dei passagg
tra i percorsi del sistema dei licei, sono definite con | e nornme
regol amentari adottate ai sensi dell'articolo 7, comm 1, lettera b)
della | egge 28 marzo 2003, n. 53.

10. Le corrispondenze e nmodalita' di riconoscinento tra i credit

acquisiti nei percorsi liceali e i crediti acquisiti nei percorsi d
istruzione e formazione professionale ai fini dei passaggi da
si stema dei licei al si stema dell'istruzione e fornmazione
prof essionale e viceversa sono definite nediante accordi in sede d
Conferenza Stato-Regioni, recepiti con decreto del Presidente della
Repubbl i ca, su propost a del M nistro del | "istruzione
del |l "universita’" e della ricerca, di concerto con il Mnistro de
| avoro e delle politiche sociali

11. Sono riconosciuti i crediti formativi conseguiti nelle
attivita' sportive svolte dall o studente presso associazion
sportive. A tal fine sono pronpsse apposite convenzi oni

12. Al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e

formazi one si accede a seguito del superanmento dell'esane di Stato
conclusivo del prino ciclo di istruzione.

13. Tutti i titoli e le qualifiche a carattere professionalizzante
sono di conpetenza delle regioni e province autonome e vengono
rilasciati esclusivanente dalle istituzioni scolastiche e formative
del sistema d'istruzione e formazione professionale. Essi hanno

valore nazionale in quanto corrispondenti ai livelli essenziali d
cui al Capo I11.

14. La continuita' dei percorsi di istruzione e formazione
prof essional e con quelli di cui all'articolo 69 della |egge 17 maggi o
1999, n. 144 e successive nodificazioni e realizzata per il tramte
di accordi in sede di Conferenza wunificata ai sensi del decreto
| egislativo 28 agosto 1997, n. 281 e successive nodificazioni
prevedendo anche il raccordo con i percorsi di cui al Capo Il

15. | percorsi del sistema dei licei e quelli del sistema di

istruzione e formazione professionale possono essere realizzati in
un'unica sede, anche sulla base di apposite convenzioni tra le
istituzioni scolastiche e formative interessate. Ognuno dei percors

di insegnanent o- apprendi nento ha una propria identita' ordinanental e
e curricolare. | percorsi dei licei inoltre, ed in particolare d

quelli articolati in indirizzi di cui all'articolo 2, comm 8,
possono raccordarsi con i percorsi di istruzione e formazione

prof essi onal e costituendo, insiene, un centro polival ente denoni nato
«Canpus» o0 «Polo formativo». Le convenzioni predette prevedono
nodalita' di gestione e coordi nanento delle attivita' che assicurino
I a rappr esent anza dell e i stituzioni scol astiche e formative
i nteressate, delle associazioni inprenditoriali del settore econonico
e tecnologico di riferinento e degli enti locali. All"attuazi one de

presente comma Si provvede nell'anbito delle risorse unane,
strumentali e finanziarie disponibili a |egislazione vigente, senza
nuovi o maggi ori oneri per la finanza pubblica.

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e stato redatto
dal | * ammi ni st razi one conpetente per materia, ai sens
dell"art. 10, conm 2 e 3, del testo wunico delle
di sposi zi oni sulla promul gazi one dell e | eggi
sul | ' emanazi one dei decreti del Presidente della Repubblica
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con D.P.R 28 dicenbre 1985, n. 1092, al solo
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di |egge
nodificate o alle quali e operato il rinvio. Restano
invariati il valore e |'efficacia degli atti |egislativi
qui trascritti.
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Not e al preanbol o:

- Lart. 76 della Costituzione regola |a delega a
Gover no del | " eserci zio della funzione Ilegislativa e
stabilisce che essa non puo’ avvenire se non con
determinazione di principi e criteri direttivi e soltanto
per tenpo limtato e per oggetti definiti.

- L'art. 87, comma qui nto, della Costituzione
conferisce al Presidente della Repubblica il potere d
promul gare le leggi e di emanare i decreti aventi valore d
I egge e i regol anmenti.

- Si riporta il testo dell'art. 117 della Costituzione:

«Art. 117. - La potesta' |legislativa e esercitata
dall o Stato e dall e regi oni nel rispetto della
Costituzione, nonche' dei vi ncol i deri vant
dal | ' ordi nament o comunitario e dagli obbl i ghi

i nt ernazi onal i
Lo Stato ha |egislazione esclusiva nelle seguent
materi e:

a) politica estera e rapporti internazionali dello
Stato; rapporti dello Stato con |I'Unione europea; diritto
di asilo e condizione giuridica dei cittadini di Stati non
appartenenti all'Uni one europea;

b) i mm grazione;

c) rapporti tra la Repubblica e Ile confession
religiose;

d) difesa e Forze armmte; sicurezza dello Stato;
arm , rmunizioni ed esplosivi;

e) noneta, tutela del risparmo e nercati finanziari;
tutel a dell a concorrenza; sistema valutario; sistenma
tributario e contabile dello Stato; perequazione delle
ri sorse finanziarie;

f) organi dello Stato e relative leggi elettorali
referendum statali; elezione del Parlanento europeo;

g) ordinanento e organizzazione amm nistrativa dello
Stato e degli enti pubblici nazionali

h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della
pol i zia anm nistrativa | ocal e;

i) cittadinanza, stato civile e anagrafi;

) giurisdizione e norme processuali; ordinanmento
civile e penale; giustizia anm nistrativa,

m det erm nazi one dei livelli essenziali delle
prestazioni concernenti i diritti «civili e sociali che
devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale;

n) norme generali sull'istruzione;

0) previdenza soci al e;
p) | egislazione elettorale, organi di Governo e

funzi oni f ondanment al i di comuni, province e citta'
metropol i t ane;

g) dogane, prot ezi one dei confini nazionali e
profil assi internazionale;

r) pesi, nm sure e det er mi nazi one del t enpo;

coordi namento informativo statistico e informatico dei dati
del | "ammi ni strazione statale, regionale e locale; opere

del | " i ngegno;
s) tutela dell'anmbiente, dell'ecosistema e dei ben
culturali.
Sono materie di | egi sl azi one concorrente quelle
relative a: rapporti internazionali e con |'Unione europea
delle regioni; comercio con |'estero; tutela e sicurezza

del lavoro; istruzione, salva |'autonom a delle istituzion
scolastiche e <con esclusione della istruzione e della
formazi one professionale; professioni; ricerca scientifica
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e tecnologica e sostegno all'innovazione per i settori
produttivi; tutela della salute; alinentazione; ordinamento
sportivo; protezione civile; governo del territorio; port

e aeroporti civili; grandi reti di trasporto e d
navi gazi one; ordi nanmento della conuni cazi one; produzione,
trasporto e di stri buzi one nazi onal e del | " energi a;

previ denza conplenentare e integrativa; arnonizzazione de
bilanci pubblici e coordinamento della finanza pubblica e
del sistema tributario; valorizzazione dei beni culturali e

anbientali e pronpzione e organizzazione di attivita
culturali; <casse di risparmo, casse rurali, aziende d
credito a carattere regionale; enti di credito fondiario e
agrario a carattere regi onal e. Nel | e mat eri e d

| egi sl azi one concorrente spetta alle regioni |a potesta
| egislativa, salvo che per |a determn nazione dei principi
fondamentali, riservata alla |egislazione dello Stato.

Spetta alle regi oni la potesta' legislativa in
riferimento ad ogni nmateria non espressanente riservata
alla | egislazione dello Stato.

Le regioni e le province autonone di Trento e d
Bol zano, nelle materie di |oro conmpetenza, partecipano alle

decisioni dirette alla formazione degli atti normativi
comunitari e provvedono all"attuazione e all'esecuzione
degli accordi internazionali e degli atti dell'Unione

europea, nel rispetto delle norne di procedura stabilite da
| egge dello Stato, che disciplina le nodalita' di esercizio
del potere sostitutivo in caso di inadenpienza. La potesta
regol anment ar e spetta allo Stato nell e materie d

| egi sl azi one esclusiva, salva delega alle regioni. La
potesta' regolanmentare spetta alle regioni in ogni altra
materia. | conuni, |le province e le citta" netropolitane

hanno potesta' regolamentare in ordine alla disciplina
del | " organi zzazi one e dello svolginmento delle funzioni loro
attribuite.

Le | eggi regi onal i ri nuovono ogni ostacolo che
i mpedi sce |la piena parita' degli uomni e delle donne nella
vita sociale, culturale ed economca e pronuovono la

parita’ di accesso tra donne e wuonmni alle cariche
elettive.

La legge regionale ratifica le intese della regione con
altre regioni per il mgliore esercizio delle proprie

funzioni, anche con individuazione di organi comuni.
Nel | e materie di  sua conpetenza |a regione puo
concl udere accordi con Stati e intese con enti territorial

i nterni ad altro Stato, nei casi e con le forme
disciplinati da leggi dello Stato».

- Si riporta il testo dell'art. 1, comma 1 della |egge
28 marzo 2003, n. 53:

«Art. 1 (Del ega in materia di nornme (general
sull"istruzione e di livelli essenziali delle prestazion

in materia di istruzione e di formazi one professionale). -
1. A fine di favorire la crescita e |a valorizzazione
della persona umana, nel rispetto dei ritm dell'eta
evolutiva, delle differenze e dell'identita' di ciascuno e
delle scelte educative della famglia, nel quadro della
cooperazione tra scuola e genitori, in coerenza con i

principio di autonomia delle istituzioni scolastiche e
secondo i principi sanciti dalla Costituzione, il Governo
e' delegato ad adottare, entro ventiquattro mesi dalla data
di entrata in vigore della presente |egge, nel rispetto
del | e conpetenze costituzionali delle regioni e di conuni e
province, in relazione alle conpetenze conferite ai divers

soggetti istituzionali, e dell'autonoma delle istituzion

scol asti che, uno o piu decreti legislativi per Ila
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definizione delle norme generali sull'istruzione e de
livelli essenzi al i dell e prestazioni in materia d
istruzione e di istruzione e formazi one professionale.».

- La legge 10 marzo 2000, n. 62, reca: «Norne per la
parita' scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e
all'istruzione».

- La legge 14 febbraio 2003, n. 30, reca: «Delega a
Governo in materia di occupazione e nercato del |avoro».

- Il decreto legislativo 10 settenbre 2003, n. 276,
reca: «Attuazione delle deleghe in nmateria di occupazi one e
mercato del lavoro, di cui alla |legge 14 febbrai o 2003, n.
30».

- |l decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, reca:
«Approvazi one del testo uni co dell e di sposi zi on
| egislative vigenti in materia di istruzione, relative alle
scuol e di ogni ordine e grado».

- Si riporta il testo dell'art. 21 della | egge 15 marzo
1997, n. 59:

«Art. 21 - 1. L'autonom a delle istituzioni scolastiche
e degli istituti educativi si inserisce nel processo d
realizzazione della autonoma e della riorganizzazione
dell'intero sistema formativo. A fini della realizzazi one
della autonoma delle istituzioni scolastiche |le funzion
del | " Ammi ni strazione centrale e periferica della pubblica

i struzi one in mat eri a di gestione del servizio d
istruzione, ferm restando i livelli unitari e nazionali d
fruizione del diritto allo studio nonche' gli elenenti
comuni all'intero sistema scolastico pubblico in nmateria d

gestione e progranmazione definiti dallo Stato, sono
progressivanente attribuite alle istituzioni scolastiche,

at t uando a t al fine anche |'estensione ai circol
didattici, alle scuole nedie, alle scuole e agli istitut
di istruzione secondaria, della personalita' giuridica
degli istituti tecnici e professionali e degli istitut
d arte ed anpliando |'autonomia per tutte |le tipologie
degli istituti di istruzione, anche in deroga alle norne
vi genti in materia di  contabilita' dello Stato. Le
di sposi zioni del presente articolo si applicano anche agl
istituti educativi, tenuto conto delle loro specificita

ordi namental i .

2. A fini di quanto previsto nel comma 1, si provvede
con uno o0 piu' regolanenti da adottare ai sensi dell'art.
17, comm 2, della Ilegge 23 agosto 1988, n. 400, ne
termne di nove nesi dalla data di entrata in vigore della
presente |egge, sulla base dei criteri generali e princip
direttivi contenuti nei comm 3, 4, 5 7, 8, 9, 10 e 11 de

presente articol o. Sugl i schem di regolanmento e
acqui sito, anche contenporaneanente al parere del Consiglio
di St at o, il parere dell e conmpetenti comm ssion
parl anentari. Decorsi sessanta giorni dalla richiesta d
parere alle commissioni, i regolanenti possono essere
comunque enmanati. Con i regolanenti predetti sono dettate

di sposi zioni per arnonizzare le norme di cui all'art. 355
del testo unico approvato con decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297, con quelle della presente |egge.

3. | requisiti dimensionali ottimali per |"'attribuzione
dell a personalita' giuridica e del |l "autonoma alle
i stituzioni scolastiche di cui al comm 1, anche tra |loro
unificate nell'ottica di garantire agli utenti una piu’
agevol e fruizione del servizio di istruzione, e | e deroghe
di nensi onal i in rel azi one a particolari situazion
territoriali o anbientali sono individuati in rapporto alle
esigenze e alla varieta' delle situazioni locali e alla
ti pol ogi a dei settori di i struzi one conpr es
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nell'istituzione scol asti ca. Le der oghe di nensi onal
saranno autommticamente concesse nelle province il cu
territorio e per almeno un terzo nontano, in cui le
condi zi oni di viabilita" statale e provinciale siano

di sagevoli e in cui vi sia una dispersione e rarefazione d
i nsedi amenti abitativi.

4, La personalita' giuridica e |'autonoma sono
attribuite alle istituzioni scolastiche di cui al comm 1 a
mano a mano che raggiungono i requisiti dinensionali di cu
al comm 3 attraverso piani di dinmensionanento della rete

scol astica, e conunque non oltre il 31 dicenbre 2000
cont estual nente alla gestione di tutte Ile funzion
amm nistrative che per | oro natura possono essere
esercitate dalle istituzioni autonone. In ogni caso i

passaggio al nuovo regine di autonomi a sara' acconpagnato
da apposite iniziative di formazione del personale, da una

analisi delle realta' territoriali, sociali ed econom che
delle singole istituzioni scolastiche per |'adozione de
conseguent i interventi perequativi e sara' realizzato

secondo criteri di gradualita' che valorizzino |l e capacita'
di iniziativa delle istituzioni stesse.

5. La dot azi one finanziaria essenzi al e dell e
istituzioni scolastiche gia in possesso di personalita’
giuridica e di quelle che |"acquistano ai sensi del comm 4
e' costituita dal | ' assegnazi one dello Stato per i
funzi onamento amministrativo e didattico, che si suddivide
in asseghazione ordinaria e asseghazi one perequativa. Tale
dotazione finanziaria e' attribuita senza altro vincolo d
destinazione <che quello dell'utilizzazione prioritaria per
o svolginmento delle attivita" di istruzione, di fornmazi one
e di orientamento proprie di ciascuna tipologia e d
ciascun indirizzo di scuola. L"attribuzione senza vincol
di destinazione conporta |'utilizzabilita' della dotazione
finanziaria, indifferentenente, per spese in conto capitale
e di parte corrente, con possibilita" di variare Ile

destinazioni in corso d'anno. Con decreto del Mnistro
della pubblica istruzione, di concerto con il Mnistro de
tesoro, del bilancio e della programmazi one econom ca
sentito il parere dell e conmi Ssi oni par| anent ari
conpetenti, sono individuati i paranmetri per |a definizione

della dotazione finanziaria ordinaria delle scuole. Detta
dot azi one ordi nari a e’ stabilita in msura tale da

consentire | "acqui si zi one da parte delle istituzion
scol astiche dei beni di consunp e strunentali necessari a
garantire | "efficacia del processo di
i nsegnanment o- appr endi nento nei vari gradi e tipologie
del | "istruzione. La stessa dotazione ordinaria, nella quale
possono confluire anche i finanzianenti attual nmente
allocati in capitoli diversi da quelli intitolati a
funzi onanent o amm ni strativo e didattico, e' spesa
obbligatoria ed €' rivalutata annual mente sulla base de
tasso di i nflazi one programmata. In sede di prim
determ nazione, |a dotazione perequativa e' costituita
dalle disponibilita" finanziarie residue sui capitoli d
bi | anci o riferiti alle i stituzioni scol asti che non
assorbite dall a dot azi one ordi nari a. La dot azi one
perequativa e rideterm nata annualnente sulla base de
tasso di i nflazi one progr ammt a e di par ametri
soci o-economici e anbientali individuati di concerto da

Mnistri della pubblica istruzione e del tesoro, de
bilancio e della programmzi one economica, sentito i
parere dell e conm ssioni parlanmentari conpetenti.

6. Sono abrogate | e disposizioni che prevedono
autorizzazioni preventive per |'accettazione di donazi oni
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eredita’ e legati da parte delle istituzioni scolastiche,
i Vi conpr esi gli istituti superiori di istruzione
artistica, delle fondazioni o altre istituzioni avent

finalita" di educazione o di assistenza scol astica. Sono

fatte sal ve le vigenti disposizioni di Ilegge o d

regolamento in materia di avviso ai successibili. Su

cespiti ereditari e su quelli ricevuti per donazione non
sono dovute |e inposte in vigore per |le successioni e le
donazi oni .

7. Le istituzioni scolastiche che abbiano conseguito
personalita' giuridica e autonomi a ai sensi del comm 1 e
le istituzioni scolastiche gia dotate di personalita e
autonom a, previa realizzazione anche per queste ultine
delle operazioni di dinensionanento di cui al comm 4,
hanno autonom a organizzativa e didattica, nel rispetto
degli obiettivi del sistema nazionale di istruzione e degl
standard di livello nazionale.

8. L' aut onom a organi zzativa e finalizzata alla
realizzazione della flessibilita', della diversificazione,
dell'efficienza e dell'efficacia del servizio scolastico,
alla integrazione e al mglior utilizzo delle risorse e
delle strutture, all'introduzione di tecnol ogie innovative
e al coordinanento <con il contesto territoriale. Essa s
esplica liberanente, anche nedi ante superanento dei vincol
in mteria di unita' oraria della lezione, dell'unitarieta
del gruppo classe e delle nodalita' di organi zzazione e

i mpi ego dei docenti, secondo finalita' di ottim zzazi one
dell e risorse umane, finanziarie, tecnologiche, materiali e
tenmporali, ferm restando i giorni di attivita' didattica
annuale previsti a Ilivello nazionale, |a distribuzione
dell"attivita' didattica in non neno di cinque giorn
settimanali, il rispetto dei conplessivi obblighi annual
di servizio dei docenti previsti dai contratti collettivi
che possono essere assolti invece che in cinque giorni
settimanali anche sulla base di un'apposita progranmazi one
plurisetti manal e.

9. L' aut ononi a di dattica e' finalizzata a
per segui ment o degli obiettivi general i del sistemn
nazionale di istruzione, nel rispetto della liberta d
i nsegnanmento, della liberta" di scelta educativa da parte

delle famglie e del diritto ad apprendere. Essa s
sostanzia nella scelta |libera e programata di met odol ogi e,
strunenti, organizzazione e tenpi di insegnanento, da
adottare nel rispetto della possibile pluralita' di opzion
nmet odol ogi che, e in ogni iniziativa che sia espressione d
liberta progettual e, conpresa |'eventuale offerta d
i nsegnanenti opzionali, facoltativi o aggiuntivi e ne
rispetto delle esigenze formative degli studenti. Ata
fine, sulla base di quanto disposto dall"art. 1, comm 71,
dell a 1 egge 23 dicenmbre 1996, n. 662, sono definiti criteri
per I a det er mi nazi one degli organici funzionali d
istituto, ferm rest ando il nont e annual e orario
conpl essi vo previsto per ciascun curriculum e quello
previsto per ciascuna delle discipline ed attivita'
i ndicate conme fondanentali di ciascun tipo o indirizzo d
studi e |'obbligo di adottare procedure e strunmenti d
verifica e valutazione della produttivita' scolastica e de
raggi ungi nento degli obiettivi.

10. Nel | " esercizio del | " autonom a organizzativa e
di dattica e i stituzioni scolastiche realizzano, sia
si ngol arnente che in forme consorziate, anplianenti
del |l " offerta formati va che prevedano anche percors
formati vi per gli adulti, iniziative di prevenzi one
del | ' abbandono e della dispersione scolastica, iniziative
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di utilizzazione delle strutture e delle tecnol ogie anche
in orari extrascolastici e a fini di raccordo con il nondo
del lavoro, iniziative di partecipazione a progranm
nazi onali, regionali o conmunitari e, nell'anbito di accord
tra le regioni e |'amm nistrazione scolastica, percors
integrati tra diversi sistem formativi. Le istituzion
scol asti che autonone hanno anche autonomia di ricerca,
speri ment azi one e svi |l uppo nei limti del proficuo
esercizio dell'autonoma didattica e organizzativa. di
istituti regi onal i di ricerca, speri ment azi one e
aggi ornament o educativi, il Centro europeo dell'educazi one,
la biblioteca di docunentazi one pedagogica e le scuole ed
istituti a carattere atipico di cui alla parte |
titolo I'l, <capo Ill, del testo unico approvato con decreto
| egislativo 16 aprile 1994, n. 297, sono riformati cone
enti finalizzati al supporto del | " aut onom a dell e
i stituzioni scol astiche autonone.

11. Con regol anento adottato ai sensi del comma 2 sono
altresi' attribuite la personalita' giuridica e |"'autonom a
alle accademie di belle arti, agli istituti superiori per
le industrie artistiche, ai Conservatori di nusica, alle
accademi e nazionali di arte drammatica e di danza, secondo
i principi contenuti nei comm 8 9 e 10 e con gl
adattanmenti resi necessari dalle specificita'" proprie d
tali istituzioni.

12. Le universita' e le istituzioni scolastiche possono
stipulare convenzioni allo scopo di favorire attivita' d
aggi ornanento, di ricerca e di orientanento scolastico e
uni versitario.

13. Con effetto dalla data di entrata in vigore delle
norme regol amentari di cui ai comm 2 e 11 sono abrogate le
di sposi zi oni vi genti con esse incompatibili, la cui
ricognizione e affidata ai regol anenti stessi. [Il Governo
e' delegato ad aggiornare e coordinare, entro un anno dalla
data di entrata in vigore delle predette disposizion
regol amentari, 1le norne del testo unico di cui al decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, apportando tutte le
conseguenti e necessarie nodifiche].

14. Con decreto del Mnistro della pubblica istruzione,
di concerto con il Mnistro del tesoro, sono emanate |le
i struzioni general i per |'autonoma allocazione delle
risorse, per |a formazione dei bilanci, per |la gestione
delle risorse ivi iscritte e per la scelta dell"'affidanmento
dei servizi di tesoreria o di cassa, nonche' per le
nodalita' del riscontro delle gestioni delle istituzion
scol astiche, anche in attuazi one dei principi contenuti ne

regolamenti di cui al comm 2. E abrogato il comm 9
dell"art. 4 della | egge 24 dicenbre 1993, n. 537.

15. Entro il 30 giugno 1999 il Coverno e' delegato ad
emanare un decreto legislativo di riform degli organ
collegiali della pubblica istruzione di livello nazionale e
periferico che tenga conto della specificita' del settore
scol astico, valorizzando |'autonono apporto delle diverse
conponenti e delle mnoranze linguistiche riconosciute,

nonche' delle specifiche professionalita" e conpetenze, ne
rispetto dei seguenti criteri:

a) arnoni zzazi one dell a conposi zi one
del | ' organi zzazione e delle funzioni dei nuovi organi con
e conmpetenze dell'anm nistrazione centrale e periferica
cone ridefinita a norma degli articoli 12 e 13 nonche' con
quel l e delle istituzioni scol astiche autonone;

b) razionalizzazione degli organi a norma dell'art.
12, comma 1, lettera p);

c) elimnazione delle duplicazioni organizzative e
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funzionali, secondo quanto previsto dall'art. 12, comm 1
lettera g);

d) valorizzazione del collegamento con |e conunita
locali a norma dell'art. 12, comm 1, lettera i);

e) attuazione delle disposizioni di cui all"art. 59
del decreto | egi sl ativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive nodificazioni, nella salvaguardia del principio
della liberta'" di insegnanento.

16. Nel rispetto del principio della liberta" d
i nsegnanento e in connessione con |'individuazione di nuove
figure professionali del personale docente, ferma restando
["unicita" della funzione, ai capi distituto e conferita
I a qualifica dirigenziale contestualnente all'acquisto
della personalita' giuridica e dell'autonoma da parte
delle singole istituzioni scolastiche. | contenuti e le
specificita' della qualifica dirigenziale sono individuat
con decreto legislativo integrativo delle disposizioni de
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive
nodi fi cazioni, da emanare entro un anno dalla data d
entrata in vigore della presente |[|egge, sulla base de
seguenti criteri:

a) |'affidanmento, nel rispetto delle conpetenze degl
or gani collegiali scolastici, di autonom conpiti di
direzione, di coordinanento e valorizzazione delle risorse
umane, di gestione di risorse finanziarie e strunentali,
con connesse responsabilita’ in ordine ai risultati;

b) il raccordo tra i conpiti previsti dalla
lettera a) e | ' organi zzazi one e e attribuzi oni
del | " ammi ni strazi one scol astica periferica, conme ridefinite
ai sensi dell'art. 13, comm 1;

c) la revisione del si stema di reclutanento,
riservato al personale docente con adeguata anzianita' d
servizio, in arnonia con |le nodalita' previste dall'art. 28
del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;

d) |"attribuzione della dirigenza ai capi distituto
attualnmente in servizio, assegnati ad wuna istituzione
scol astica autononmm, che frequentino un apposito corso d
f or mazi one.

17. 11 rapporto di lavoro dei dirigenti scolastic
sara' disciplinato in sede di contrattazione collettiva de
conmparto scuola, articolato in autonone aree

18. Nell'emanazi one del regolanmento di cui all'art. 13

la riforma degli uffici periferici del Mnistero della
pubblica i struzi one e' realizzata ar noni zzando e
coor di nando i conpiti e |le funzioni ammnistrative
attribuiti alle regioni ed agli enti Jlocali anche in

materia di progranmazione e riorganizzazione della rete
scol asti ca.

19. Il Mnistro della pubblica istruzione presenta ogn
quattro anni al Parlamento, a decorrere dall'inizio
del | " att uazi one del | " aut onom a prevista nel presente
articolo, wuna relazione sui risultati conseguiti, anche a
fine di apportare eventuali nodifiche normative che s
rendano necessari e.

20. Le regioni a statuto speciale e |e province
autonome di Trento e di Bol zano disciplinano con propria
legge la materia di cui al presente articolo nel rispetto e
nei |imti dei propri statuti e delle relative nornme di
at tuazi one.

20-bis. Con la stessa |legge regionale di cui al commm
20 la regione Valle d' Aosta stabilisce tipologia, nodalita
di svolginmento e di certificazione di una quarta prova
scritta di lingua francese, in aggiunta alle altre prove
scritte previste dalla |l egge 10 di cenbre 1997, n. 425.
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Le nmodalita’" e i criteri di valutazione delle prove
d' esane sono definiti nell'anbito dell'apposito regol amento
attuativo, d'intesa con la regione Valle d' Aosta. FE
abrogato il comm 5 dell'art. 3 della |Iegge 10 dicenbre
1997, n. 425.».

- 1l decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo
1999, n. 275, reca: «Regolamento recante nornme in nmateria

di autonom a delle istituzioni scolastiche, ai sens
dell"art. 21 della | egge 15 narzo 1997, n. 59».
Si riporta il testo dell'art. 8 del decreto

| egi sl ativo 28 agosto 1997, n. 281
«Art. 8 (Conferenza Stato-citta' ed autonom e locali e

Conferenza wunificata). - 1. La Conferenza Stato-citta' ed
autonomie Jlocali e unificata per le materie ed i conpiti
di interesse comune delle regioni, delle province, de

conuni e delle conunita'" nontane, con I|a Conferenza

St at o-r egi oni
2. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e
presi eduta dal Presidente del Consiglio dei Mnistri o, per

sua delega, dal Mnistro dell'interno o dal Mnistro per
gli affari regionali; ne fanno parte altresi' il Mnistro
del tesoro e del bilancio e della programmzi one econom ca
il Mnistro delle finanze, il Mnistro dei l|avori pubbli ci

il Mnistro della sanita', il presidente dell'Associ azi one
nazi onal e dei conmuni d'lItalia - ANCI, il ©presidente
del | " Unione province d'ltalia - UPI ed il presidente

del | ' Uni one nazionale comuni, comunita' ed enti nontani -
UNCEM Ne fanno parte inoltre quattordici sindaci designat

dal|" ANCI e sei presidenti di provincia designati dall'UPI.
Dei quat tordi ci si ndaci desi gnati dal | " ANCI ci nque
rappresentano le citta' individuate dall'art. 17 della
| egge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere
invitati altri nenbri del Governo, nonche' rappresentant

di amministrazioni statali, locali o di enti pubblici
3. La Conferenza Stato-citta' ed autonom e |ocali e
convocata alnmeno ogni tre nesi, e comunque in tutti i casi

il presidente ne ravvisi |la necessita' o qualora ne faccia
richiesta il presidente dell' ANCI, dell'UPlI o dell' UNCEM

4. La Conferenza wunificata di cui al coma 1 e
convocata dal Presidente del Consiglio dei Mnistri. Le
sedute sono presiedute dal Presidente del Consiglio de
Mnistri o, su sua delega, dal Mnistro per gli affari
regionali o, se tale incarico non e conferito, da
M nistro dell'interno. ».

Note all'art. 1:

- Il decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76, reca:
«Def i ni zi one dell e norme generali sul diritto-dovere
all'istruzione e alla formazione, ai sensi dell'art. 2,
comm 1, lettera c) della | egge 28 marzo 2003, n. 53».

- Il decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, reca:
«Definizione delle norne generali relative all'alternanza
scuol a-lavoro, ai sensi dell'art. 4 della | egge 28 marzo
2003, n. 53».

- Si riporta il testo dell'art. 18 della |egge
24 giugno 1997, n. 196:
«Art. 18 (Tirocini formativi e di orientanento). - 1

Al fine di realizzare nonenti di alternanza tra studio e
lavoro e di agevolare |le scelte professionali nmediante |a
conoscenza diretta del nondo del lavoro, attraverso
iniziative di tirocini pratici e stages a favore d
soggetti che hanno gia' assolto |'obbligo scolastico a
sensi della legge 31 dicenbre 1962, n. 1859, con decreto
del Mnistro del lavoro e della previdenza sociale, d
concerto con il Mnistro della pubblica istruzione,
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dell"universita' e della ricerca scientifica e tecnol ogica,
da adottarsi ai sensi dell'art. 17 della | egge 23 agosto
1988, n. 400, sono enmnate, entro nove nesi dalla data d
entrata in vigore della presente |egge, disposizioni ne
rispetto dei seguenti principi e criteri generali

a) possibilita" di pronozione delle iniziative, ne

limti dell e risorse rese disponibili dalla vigente
| egi sl azi one, anche su proposta degli enti bilaterali e
dell e associazioni sindacali dei datori di |avoro e de
| avoratori, da parte di soggetti pubbl i ci o] a
parteci pazione pubblica e di soggetti privati non avent
scopo di lucro, in possesso degli specifici requisit
preventi vanente determinati in funzione di idonee garanzie
al | ' espl etamento dell e i niziative nmedesi me e in
particolare: agenzie regionali per |'inpiego e uffic
periferici del Mnistero del lavoro e della previdenza
soci al e; uni versita'; provvedi torati agli st udi

i stituzioni scolastiche non statali che rilascino titoli d
studi o con valore legale; centri pubblici di formazione e/o
ori entanento, ovvero a partecipazione pubblica o operant
in regime di convenzione ai sensi dell'art. 5 della |egge
21 dicenbre 1978, n. 845; <comunita' terapeutiche ent

ausiliari e ~cooperative sociali, purche' iscritti negli
speci fi ci al bi regionali, ove esistenti; servizi d
i nserimento | avorativo per disabili gestiti da enti
pubblici delegati dalla regione;

b) attuazi one dell e iniziative nell'anmbito d
progetti di orientanento e di fornmzione, con priorita' per
quelli definiti all'interno di programr operativi quadro
predi sposti dall e regioni, sentite l|e organizzazion

si ndacal i maggi ornmente rappresentative a livello nazionale;
c) svolginmento dei tirocini sulla base di apposite

convenzi oni i ntervenute tra i soggetti di cui alla
lettera a) e i datori di lavoro pubblici e privati;
d) previsione del |l a durata dei rapporti non

costituenti rapporti di lavoro, in msura non superiore a
dodici nesi, ovvero a ventiquattro nesi in caso di soggett
portatori di handicap, da nodulare in funzione della
specificita' dei diversi tipi di utenti;

e) obbligo da parte dei soggetti pronotori d
assicurare i tirocinanti nediante specifica convenzione con
['"Istituto nazi onal e per | " assi curazione contro gl
infortuni sul Jlavoro (INAIL) e per la responsabilita
civile e di garantire l|a presenza di un tutore cone
responsabile didattico-organizzativo delle attivita'; ne

caso in cui i soggetti pronotori siano | e agenzie regional
per |'inmpiego e gli uffici periferici del Mnistero de
lavoro e della previdenza sociale, il datore di |avoro

ospitante puo’ stipulare la predetta convenzione con
["INAIL direttanente e a proprio carico

f) attribuzione del valore di crediti formativi alle
attivita' svolte nel corso degli stages e delle iniziative
di tirocinio pratico di cui al comm 1 da utilizzare, ove
debi tanmente certificati, per |'accensione di un rapporto d
| avor o;

g) possibilita" di anm ssione, secondo nodalita' e
criteri stabiliti con decreto del Mnistro del |avoro e
della previdenza sociale, e nei limti delle risorse
finanziarie preordinate allo scopo nell'anmbito del Fondo d
cui all'art. 1 del decreto-legge 20 maggi o 1993, n. 148,
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 19 luglio 1993,
n. 236, al rinborso totale o parziale degli oneri
finanziari connessi all'attuazione di progetti di tirocinio
di cui al presente articolo a favore dei giovani de
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Mezzogi orno presso inprese di regioni diverse da quelle
operanti nella predetta area, ivi conpresi, nel caso in cu
i progetti |o prevedano, gli oneri relativi alla spesa
sostenuta dall'inpresa per il vitto e |'alloggio de
tiroci nante;

h) abrogazi one, ove occorra, delle norne vigenti;

i) conputabilita' dei soggetti portatori di handi cap
impiegati nei tirocini ai fini della legge 2 aprile 1968,
n. 482, e successive nodificazioni, purche' gli stess
tirocini siano oggetto di convenzione ai sensi degl
articoli 5 e 17 della legge 28 febbraio 1987, n. 56, e
siano finalizzati all'occupazione. ».

- Si riporta il testo dell'art. 48 del decreto
| egi slativo 10 settenbre 2003, n. 276:

«Art. 48 (Apprendi stato per | " espl etamento de
diritto-dovere di istruzione e formazione). - 1. Possono
essere assunti, in tutti i settori di attivita', con
contratto di apprendi stato per | ' espl etanento de
diritto-dovere di istruzione e formazione i giovani e gl
adol escenti che abbi ano conpi uto quindici anni

2. Il contratto di apprendistato per |'espletanmento de

diritto-dovere di istruzione e di formazi one ha durata non
superiore a tre anni ed e' finalizzato al consegui nento d
una qualifica professionale. La durata del contratto e’

determ nata in consi derazi one del |l a qualifica da
conseguire, del titolo di studio, dei crediti professional
e formati vi acquisiti, nonche' del bilancio delle
conpetenze realizzato dai servizi pubblici per |'inpiego o
dai soggetti privati accreditati, nmediante |'accertanmento
dei crediti formativi definiti ai sensi della |egge
28 marzo 2003, n. 53.

3. Il contratto di apprendistato per |'espletanento de
diritto-dovere di istruzione e formazione e' disciplinato
in base ai seguenti principi:

a) forma scritta del contratto, contenente

i ndi cazi one del |l a prestazione |avorativa oggetto de
contratto, del piano formativo individuale, nonche' della
qualifica che potra' essere acquisita al termine de
rapporto di lavoro sulla base degli esiti della formazi one
azi endal e od extra-azi endal e;

b) divieto di stabilire il conpenso dell'apprendista
secondo tariffe di cottino;

c) possibilita" per il datore di lavoro di recedere
dal rapporto di lavoro al termine del periodo d

apprendistato ai sensi di quanto disposto dall'art. 2118
del codice civile;

d) divieto per il datore di lavoro di recedere da
contratto di apprendistato in assenza di una giusta causa o
di un giustificato nmotivo.

4. La regol ament azi one dei profili formati vi
del | " apprendi stato per |'espletamento del diritto-dovere d
istruzione e formazione e rinmessa alle regioni e alle
province autonone di Trento e Bolzano, d'intesa con i
Mnistero del lavoro e delle politiche sociali e de
M ni stero del | "i struzione, del | " universita' e del l a
ricerca, sentite |le associazioni dei datori di l|avoro e de
prestatori di |avoro conparativamente piu' rappresentative
sul piano nazionale, nel rispetto dei seguenti criteri e
principi direttivi:

a) definizione della qualifica professionale ai sens
della | egge 28 marzo 2003, n. 53;

b) previsione di un nonte ore di fornmzione, esterna
od interna alla azienda, congruo al consegui mento della
qualifica professionale in funzione di gquanto stabilito a

http://dbase.ipzs.it/cgi - bin/db2www/arti/guff.mac/ALLTXT2datagu=11/4/2005& reda...  05/11/2005



SCUOLE ANNESSE - EDUCANDATO SS ANNUNZIATA - AOO - PR. U. N. 0006700 DEL 28/06/2023 - 1.1 Pagina 14 di 44

comma 2 e secondo standard minim formativi definiti a
sensi della | egge 28 marzo 2003, n. 53;
c) rinvio ai contratti collettivi di lavoro stipul at

a livello nazi onal e, territoriale o} azi endal e da
associ azi oni dei dat ori e prestatori di | avor o
conpar ati vament e pi u' rappresentative per I a
determ nazione, anche all'interno degli enti bilaterali

delle npdalita’ di erogazione della formazione azi endal e
nel rispetto degli standard generali fissati dalle regioni

conpetenti ;

d) riconoscinmento sulla base dei risultati conseguit
all'"interno del percorso di formazione, esterna e interna
alla i mpresa, della qualifica professionale ai fini

contrattuali;
e) registrazi one della formazione effettuata ne
libretto formativo
f) presenza di un tutore aziendale con fornazione e
conpet enze adeguate. ».
- Si riporta il testo dell'art. 7, comm 1, lettera b)
della |l egge 28 marzo 2003, n. 53:
«Art. 7 (Disposizioni finali e attuative). 1. Mediante
uno o0 piu regolanenti da adottare a nornma dell'art. 117,
sesto comma, della Costituzione e dell"art. 17, conmma 2,
della |egge 23 agosto 1988, n. 400, sentite | e Commi ssion
parl amentari conpetenti, nel rispetto dell'autonom a delle
i stituzioni scolastiche, si provvede:
a) (onmissis);
b) alla determ nazione delle nodalita' di val utazi one
dei crediti scolastici;».
- Si riporta il testo dell'art. 69 della |egge
17 maggi o 1999, n. 144:
«Art. 69 (lstruzione e fornmazione tecnica superiore). -

1. Per riqualificare e anpliare |'offerta formativa
desti nata ai giovani e agli adulti, occupati e non
occupati, nell'anbito del sistema di formazione integrata
superiore (FIS), e istituito il sistema della istruzione e
formazi one tecnica superiore (IFTS), al quale si accede d

norma con il possesso del diplonma di scuola secondaria

superiore. Con decreto adottato di concerto dai Mnistri
della pubblica istruzione, del |lavoro e della previdenza
sociale e dell'universita’ e della ricerca scientifica e
tecnol ogica, sentita la Conferenza wunificata di cui a
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definit

e condizioni di accesso ai corsi dell'lIFTS per coloro che
non sono in possesso del diploma di scuola secondaria
superiore, gli standard dei diversi percorsi dell'IFTS, le
nodalita’ che favoriscono |'integrazione tra i sistemn
formativi di cui all'art. 68 e determinano i criteri per
| " equi poll enza dei rispettivi percorsi e titoli; con i

nmedesi no decreto sono altresi' definiti i crediti formativi
che Vi Si acquisiscono e |le nodalita" della loro

certificazione e utilizzazione, a norma dell'art. 142,
comma 1, lettera c), del decreto legislativo 31 marzo 1998,

n. 112.

2. Le regioni programmano |'istituzione dei cors
del I ' I FTS, che sono realizzati con nodalita" che
garantiscono |'integrazione tra sistem formativi, sulla
base di linee guida definite dintesa tra i Mnistri della
pubblica istruzione, del lavoro e della previdenza sociale
e del | " uni versita' e del l a ricerca scientifica e
tecnologica, |a Conferenza wunificata di cui al decreto
| egislativo 28 agosto 1997, n. 281, e le parti social
medi ante |'istituzione di un apposito conitato nazionale.
Al a progettazi one dei cor si del | "I FTS concorrono
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universita', scuole nmedie superiori, enti pubblici d
ricerca, centri e agenzie di fornmazione professionale
accreditati ai sensi dell'art. 17 della |egge 24 giugno
1997, n. 196, e inprese o |oro associazioni, tra loro
associ ati anche in forma consortile.

3. La certificazione rilasciata in esito ai corsi d
cui al conma 1, che attesta | e conpetenze acquisite secondo
un nodello allegato alle linee guida di cui al comma 2, €'
valida in anbito nazionale.

4, di interventi di cui al presente articolo sono
programmabili a valere sul Fondo di cui all'art. 4 della
| egge 18 dicenbre 1997, n. 440, nei limti delle risorse
preordi nate allo scopo dal Mnistero della pubblica
i struzione, nonche' sulle risorse finalizzate a tale scopo
dalle regioni nei limti delle proprie disponibilita d
bi | anci 0. Possono concorrere allo scopo anche altre risorse
pubbliche e private. Alle finalita" di cui al presente
articolo la regione Valle d Aosta e | e province autonone di

Trento e di Bol zano provvedono, in relazione alle
conpetenze e alle funzioni ad esse attribuite, secondo
gquanto disposto dagli statuti speciali e dalle relative

norme di attuazione; a tal fine accedono al Fondo di cui a
presente comm e la certificazione rilasciata in esito a
corsi da esse istituiti e valida in anbito nazionale. ».

- 1l decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 reca:
«Def i ni zi one ed anplianmento delle attribuzioni della

Conferenza permanente per i rapporti tra |o Stato, le
regioni e le province autonone di Trento e Bolzano ed
uni ficazione, per le mterie ed i conpiti di interesse

comune delle regioni, delle province e dei conmuni, con |la
Conferenza Stato-citta' ed autonom e |ocali».

Capo Il
| percorsi liceali
Art. 2.
Finalita" e durata
1. | percorsi liceali forniscono allo studente gli strunenti
culturali e metodol ogici per una conprensi one approfondita ed el evata
dei tem legati alla persona ed alla societa’ nella realta

cont enporanea, affinche' egli si ponga, con atteggi anento razionale,
creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai suo
fenoneni ed ai problem che la investono, ed acquisisca | a padronanza

di conoscenze, conpet enze, abilita" e capacita', generali e
specifiche, <coerenti con le attitudini e le scelte personali, e le
conpetenze adeguate all'inserinmento nella vita sociale e nel nondo
del lavoro. In particolare i licei a indirizzi di cui agl

articoli 4, 6 e 10 integrano |e funzioni previste dal precedente
periodo con wuna specifica funzione di preparazione scientifica e

prof essi onal e coerente con |'indirizzo di riferinento.

2. | percorsi liceali hanno durata qui nquennal e. Essi si sviluppano
in due periodi biennali e in un quinto anno che prioritarianmente
conpleta il percorso disciplinare e prevede altresi’' |a maturazione
di conpet enze medi ant e | " appr of ondi ment o dell e conoscenze e
| "acquisizione di capacita' e di abilita' caratterizzanti il profilo
educativo, culturale e professionale del corso di studi

3. | percorsi liceali realizzano il profilo educativo, culturale e

prof essionale di cui all'allegato B, secondo |e indicazioni nazional
di cui agli allegati C, C1, C2, C3, ¢4, C5 6, C7 e 8.

4. Nell'ambito dei percorsi liceali, d intesa rispettivanente con
le wuniversita', con |le istituzioni dell"alta fornmazione artistica,
nmusicale e coreutica e con quelle ove si realizzano i percorsi d
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istruzione e formazione tecnica superiore, sono stabilite, con

riferimento all'ultimo anno del percorso di studi, specifiche
nodalita" per |'approfondinento delle conoscenze e delle abilita
richieste per |'accesso ai corsi di studio universitari e dell'alta
formazione, rispetto ai quali i percorsi dei licei sono propedeutici

ed ai percorsi dell'istruzione e formazione tecnica superiore,
nonche' per |'approfondinento delle conoscenze e delle abilita
necessarie per |'inserinmento nel nondo del lavoro. L'approfondinmento

puo' essere realizzato anche nell'anbito dei percorsi di alternanza
scuol a-lavoro di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77,

nonche' attraverso |'attivazione di nmoduli e di iniziative d
studi o-1 avoro per progetti, di esperienze pratiche e di stage.

5. | percorsi dei licei si concludono con un esane di Stato il cu
superanmento costituisce titolo necessari o per | ' accesso
all'universita' ed agli istituti di alta fornmmzione artistica,
nmusi cal e e coreutica, fermo restando il valore del titolo di studio a
tutti gli altri effetti e conpetenze previsti dall'ordinanento
gi uridico. L' amri ssi one al qui nto anno da' inoltre accesso
all'istruzione e formazi one tecnica superiore.

6. Il sistema dei licei conprende i licei artistico, classico,
econoni co, i nguistico, nmusi cal e e coreutico, scientifico,
tecnol ogico e delle scienze umane. Ciascuno di essi approfondisce la
cultura liceale, definita al conmm 1, cone previsto nei successi Vi
articoli.

7. Nel Iliceo economico e nel liceo tecnologico e garantita |la
presenza di una consistente area di discipline e attivita
tecni co-professionali tale da assicurare il perseguinmento delle
finalita" e degli obiettivi inerenti alla specificita' dei lice
nmedesi m .

8. | percorsi liceali artistico, economco e tecnologico s
articolano in indirizzi per corrispondere ai diversi fabbisogn
formativi.

9. Al superanento dell'esane di Stato conclusivo dei percors
liceali di cui all'articolo 14 viene rilasciato il titolo di diplonm
liceale, indicante |la tipologia di liceo e |'eventuale indirizzo e
settore.

Nota all'art. 2:
- Per i riferinenti del decreto legislativo 15 aprile
2005, n. 77, si vedano le note all'art. 1

Art. 3.
Attivita' educative e didattiche
1. A fine di garantire |'esercizio del diritto dovere di cu
all'articolo 1, comm 1, |'orario annuale delle |ezioni nei percors
liceali, conprensivo della quota riservata alle regioni, alle
i stituzioni scolastiche autonone ed all'insegnamento della religione
cattolica in conformta all'Accordo che apporta nodifiche a

Concordato |ateranense e al relativo protocollo addizionale reso
esecutivo con la legge 25 nmarzo 1985, n. 121, ed alle conseguent

intese, e articolato in attivita' e insegnamenti obbligatori per
tutti gli studenti, attivita' e insegnanenti obbligatori d

indirizzo, attivita' e insegnanmenti obbligatori a scelta dello
studente, fatto salvo quanto previsto dal comm 4, e attivita' e
i nsegnanenti facoltativi, secondo quanto previsto agli articoli da 4

a 11.

2. A fine di realizzare |a personalizzazi one del piano di stud
sono organizzati, attraverso il piano dell'offerta formativa e
tenendo conto delle richieste delle famglie e degli studenti,
attivita' ed insegnanmenti, coerenti con il profilo educativo,

culturale e professionale, secondo quanto previsto agli articoli da 4
a 11. La scelta di tali attivita' ed insegnanenti e' facoltativa ed
opzionale per gli studenti e la loro frequenza e' gratuita. d
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st udent i sono tenuti alla frequenza delle attivita e degl

i nsegnanmenti prescelti. Le relative richieste sono fornmulate all'atto
dell"iscrizione. Al fine di anpliare e razionalizzare tale scelta,
gli istituti possono, nella |loro autonom a, organizzarsi anche in
rete. ai istituti, nella loro autononia, possono ripartire
di versanente il nonte ore conplessivo del quinquennio, relativo alle
attivita’ e insegnamenti facoltativi, definito dagli articoli 5, 6,
7, 8 9, 10 e 11 e increnentarlo nei limti delle loro disponibilita
di bil anci o.

3. Nel quinto anno sono organizzati, nell'anmbito delle attivita' e
i nsegnanmenti obbligatori a scelta dello studente, attivita ed
i nsegnanenti destinati ad approfondinenti disciplinari coerenti con
la personalizzazione dei percorsi e con |e vocazioni manifestate per
gli studi successivi di livello superiore, secondo quanto previsto
agli articoli da 4 a 11. Nel predetto anno e' previsto inoltre, fatto
salvo quanto stabilito specificanente per il percorso del liceo
linguistico dall'articolo 7, |'insegnanento, in lingua inglese, d
una disciplina non linguistica conpresa nell'orario obbligatorio o
nell"orario obbligatorio a scelta dello studente.

4, In caso di mancat o raggiunginmento degli obiettivi d
apprendi mento previsti per le attivita" e insegnanenti obbligatori,
gli studenti sono tenuti ad wutilizzare |le ore a loro scelta per
conseguire i livelli attesi dalle indicazioni nazionali

Nota all'art. 3:

- La legge 25 marzo 1985, n. 121, reca: «Ratifica ed
esecuzi one del | " accor do, con protocol |l o addizional e,
firmato a Roma il 18 febbraio 1984, <che apporta
nodi ficazioni al Concordato |ateranense dell' 11 febbraio
1929, tra |la Repubblica italiana e | a Santa Sede. ».

Art. 4.
Liceo artistico

1. Il percorso del liceo artistico approfondisce la cultura liceale
attraverso |a conmponente estetica conme principio di conprensione de
reale. Fornisce allo studente |e conoscenze, |e conpetenze, le
abilita" e le capacita'" necessarie per conoscere il patrinonio
artistico e il suo contesto storico e culturale e per esprinere |la
propria creativita' e progettualita'. Assicura |a conoscenza de
codici della ricerca e della produzione artistica e |la padronanza de
I i nguaggi, delle netodologie e delle tecniche relative.

2. Il percorso del liceo artistico si articola, a partire da
secondo bi ennio, nei seguenti indirizzi

a) arti figurative;

b) architettura, design, anbiente;

c) audiovisivo, nultinmedia, scenografia.

3. di indirizzi si caratterizzano per |la presenza dei seguent
| aboratori, nei quali |o studente sviluppa |a propria capacita'
progettual e:

a) nel | aboratorio di figurazione, dell'indirizzo art
figurative, lo studente acquisisce e sviluppa |a padronanza de
linguaggi delle arti figurative (disegno, pittura, nodellazione
pl astica);

b) nel l|aboratorio di progettazione, dell'indirizzo architettura,
design, anbiente, |o studente acquisisce |a padronanza di nmetodi d
rappresentazione specifici della architettura, delle nmetodol ogie
proprie del disegno industriale e delle problematiche urbanistiche;

c) nel | aboratorio audi ovisivo, dell'indirizzo audiovisivo,
mul ti nedi a, scenografia, |o studente acquisisce e sviluppa la
padronanza dei |inguaggi e delle tecniche della comunicazione visiva,

di quella audiovisiva, multinediale e dell'allestinmento scenico, d
tipo tradizionale e innovativo.
4. L'orario annuale delle attivita' ed insegnanmenti obbligatori per
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tutti gli studenti e di 1089 ore nel prinmo biennio, 726 ore ne
secondo biennio e 660 ore nel quinto anno per |'indirizzo di cui alla
lettera a) del comm 2; 1089 ore nel prinmo biennio, 792 ore ne
secondo biennio e 726 ore nel quinto anno per gli indirizzi di cu
alle lettere b) e c) del conma 2. L'orario annuale delle attivita' e
i nsegnanenti obbligatori di indirizzo e di 429 ore nel secondo
biennio e nel quinto anno per |'indirizzo di cui alla lettera a) de

coomma 2, e di 363 ore nel secondo biennio e nel quinto anno per gl
indirizzi di cui alle lettere b) e ¢) del comm 2. L'orario annual e
delle attivita' e insegnamenti obbligatori a scelta dello studente e
di 99 ore per il prinmo ed il secondo biennio e di 165 ore per i
qui nto anno, per tutti gli indirizzi

Art. 5.
Li ceo cl assico

1. 1l percorso del liceo classico approfondisce la cultura liceale
dal punto di vista della civilta classica, e delle conoscenze
linguistiche, storiche e filosofiche, fornendo rigore netodol ogico,

contenuti e sensibilita" all'interno di un quadro culturale d
attenzi one ai valori anche estetici, che offra gli strunenti
necessari per |'accesso qualificato ad ogni facolta' universitaria.

Trasnette inoltre una solida formazione problematica e critica idonea
a leggere la realta' nella sua dinmensione sincronica e diacronica.

2. L'orario annuale delle attivita' e insegnamenti obbligatori per
tutti gli studenti e di 924 ore nel prino biennio, 957 ore ne
secondo biennio e 858 ore nel quinto anno. L' orario annuale delle
attivita' e insegnanenti obbligatori a scelta dello studente e' di 99
ore nel prino biennio, 66 ore nel secondo bhiennio e 99 ore nel quinto
anno. L'orario annuale delle attivita' e insegnanenti facoltativi e
di 33 ore nel prinp anno, 66 ore nel secondo, nel terzo e nel quarto
anno e 33 ore nel quinto anno.

Art. 6.
Li ceo economi co
1. Il percorso del liceo econom co approfondisce la cultura liceale
dal punto di vista delle categorie interpretative dell'azione
personale e sociale nesse a disposizione dagli studi economici e
giuridici. Fornisce allo studente |le conoscenze, |e conpetenze, le
abilita" e |le capacita' necessarie per conoscere forne e regole
econonmiche, sociali, istituzionali e giuridiche, individuando |a

i nterdi pendenza tra i diversi fenoneni e cogliendo i rapporti tra le
di mensioni globale e locale. Assicura |la padronanza di conpetenze

si stemati che nel canpo del | ' economi a e del |l a cultura
dell"inmprenditorialita'.
2. Il percorso del Iliceo economico si articola, a partire da

secondo biennio, nei seguenti indirizzi
a) econom co-azi endal e;
b) econom co-istituzionale.

3. Nell'indirizzo econom co-aziendale |o studente acquisisce in
particolare, attraverso |le attivita' e gli insegnamenti obbligator
rimessi alla sua scelta, conpetenze organizzative, anmm nistrative e
gestionali. Tali conpetenze possono essere orientate sui settori de

servi zi, del credito, del turisno, delle produzioni agro-alinmentari e
della npda, rinmessi alla |ibera scelta dello studente e in rel azione
al tessuto econom co, sociale e produttivo del territorio.

4. Nell'indirizzo econom co-istituzionale |o studente acquisisce in
particolare, attraverso |le attivita' e gli insegnamenti obbligator
rimessi alla sua scelta, conpetenze econom co-giuridico-istituzional
nelle dinensioni |ocale, nazionale, europea e internazionale. Tal
conpet enze possono essere orientate sui  settori della ricerca e
del | "i nnovazi one, internazionale, della finanza pubblica e della

pubblica amm ni strazione, rinessi alla libera scelta dello studente.
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5. L'orario annuale delle attivita' e insegnanmenti obbligatori per

tutti gli studenti e di 1.056 ore nel prino biennio e 858 ore ne
secondo biennio e nel quinto anno. L'orario annuale delle attivita' e
i nsegnanmenti obbligatori di indirizzo e di 198 ore nel secondo

biennio e nel quinto anno. L'orario annuale delle attivita e
i nsegnanenti facoltativi e di 66 ore per ciascuno dei cinque anni d

corso, elevate, nel secondo biennio e nel quinto anno, a 99 ore per
gli studenti che si avval gono dei settori di cui al comma 3.

Art. 7.
Liceo linguistico
1. Il percorso del Iliceo linguistico approfondisce |la cultura
liceale dal punto di vista della conoscenza coordinata di piu
si stem i ngui sti ci e culturali. Fornisce allo studente Ile
conoscenze, |e conpetenze, le abilita" e |l e capacita' necessarie per

conoscere, anche in un'ottica conparativa, |le strutture e |'uso delle
i ngue, per acquisire |la padronanza conunicativa di tre lingue, oltre
["italiano, di cui alnmeno due dell'Unione europea, e per rapportars
in forma critica e dialettica alle altre culture.

2. L'orario annuale delle attivita' e insegnanenti obbligatori per
tutti gli studenti e di 924 ore nel prinmo biennio, 957 nel secondo
biennio e 858 nel quinto anno. L'orario annuale delle attivita' e
i nsegnamenti obbligatori a scelta dello studente e' di 99 ore ne
prinmo biennio, 66 ore nel secondo biennio e 99 ore nel quinto anno.
L'orario annuale delle attivita' e insegnanenti facoltativi e di 33
ore nel prino anno, 66 ore nel secondo, nel terzo e nel quarto anno e
33 ore nel quinto anno.

3. Dal prim anno del secondo biennio e' previsto |'insegnamento in
i ngua i ngl ese di una disciplina non |linguistica, conpresa
nell'orario obbligatorio o nell'orario obbligatorio a scelta dello
studente. Dal secondo anno del secondo biennio e previsto inoltre
| "insegnanento, nella seconda |lingua conmunitaria, di una disciplina
non |inguistica, conpresa nell'orario delle attivita' e insegnamenti
obbligatori per tutti gli studenti o nell'orario delle attivita' e
i nsegnanmenti obbligatori a scelta dello studente.

Art. 8.
Li ceo nusicale e coreutico
1. Il percorso del |liceo nusicale e coreutico, articolato nelle
rispettive sezioni, approfondisce la cultura liceale dal punto d

vista nusicale o coreutico, alla luce della evoluzione storica ed
estetica, delle conoscenze teoriche e scientifiche, della creativita
e delle abilita" tecniche relative. Fornisce allo studente Ile

conoscenze, |e conpetenze, |le abilita" e |l e capacita' necessarie per
conoscere il patrinobnio nusicale e coreutico, assicurando, anche
attraverso attivita' di laboratorio, |a padronanza dei |inguagg

nmusi cal i e coreutici sotto gli aspetti della conposizione,
i nterpretazione, esecuzione e rappresentazione. Assicura altresi' |a

continuita' dei percorsi formativi per gli studenti provenienti da
corsi ad indirizzo nusicale di cui all'articolo 11, conma 9, della
| egge 3 maggi o 1999, n. 124.

2. L'orario annuale delle attivita' e insegnanmenti obbligatori per
tutti gli studenti e di 627 ore nel prinmo biennio, 693 ore ne
secondo biennio e nel quinto anno. Al predetto orario si aggiungono,
per ciascuna delle sezioni, nusicale e coreutica, 330 ore nel prino
biennio e 363 ore nel secondo biennio e nel quinto anno. L'orario
annuale per attivita' ed insegnamenti obbligatori a scelta dello
studente e' di 165 ore nel prino biennio e 66 ore nel secondo biennio
e nel quinto anno. L'orario annuale delle attivita' e insegnhanenti
facoltativi e di 33 ore nel prinp anno, 66 ore nel secondo, ne
terzo e nel quarto anno e 33 ore nel quinto anno.
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Nota all'art. 8:

- Si riporta il testo dell'art. 11, comma 9, della
| egge 3 mmggi o 1999, n. 124:
«9. A decorrere dall'anno scolastico 1999-2000, i cors

a indirizzo nusicale, autorizzati in via sperimentale nella
scuola nedia e funzionanti nell'anno scol astico 1998-1999,
sono ricondotti a ordinamento. In tali corsi |lo specifico
i nsegnanento di strunmento nusical e costituisce integrazione

i nterdisciplinare ed arricchinmento del | " i nsegnanent o
obbligatorio dell'educazione nusicale. 1l Mnistro della
pubblica istruzione con proprio decreto stabilisce le
ti pologie di strunenti mnusicali insegnati, i progranmm, gl

orari, le prove d' esane e |"articolazione delle cattedre
provvedendo anche all'istituzione di una specifica classe
di concorso di strumento nusicale. | docenti che hanno
prestato 360 giorni di servizio effettivo nell'insegnamento

sperimentale di strunmento nusicale nella scuola nmedia ne

periodo conpreso tra |'anno scolastico 1989-1990 e |a data
di entrata in vigore della presente |egge, di cui alneno
180 giorni a decorrere dall'anno scol astico 1994-1995, sono

imessi in ruolo su tutti i posti annual nente disponibili a
decorrere dall'anno scolastico 1999-2000 ai sensi della
normativa vigente. A tal fine essi sono inseriti, a

domanda, nelle graduatorie permanenti di cui all'art. 401
del testo wunico, conme sostituito dal comm 6 dell'art. 1
della presente |legge, da istituire per |a nuova classe d

concorso dopo |'espletanento della sessione riservata d

cui al successivo periodo. Per i docenti che non siano in
possesso dell'abilitazione all'insegnanento di educazi one
nmusicale nella scuola nedia |'inclusione nelle graduatorie
permanenti e' subordinata al superanmento della sessione
riservata di esam di abilitazione all'insegnamento, da

indire per |a nuova classe di concorso ai sensi dell'art.
2, comm 4, consistente in una prova analoga a quella d
cui all'art. 3, comm 2, lettera b).».

Art. 9.
Li ceo scientifico

1. Il percorso del Iliceo scientifico approfondisce |la cultura
liceale nella prospettiva del nesso che collega l|a tradizione
umani stica alla scienza, sviluppando i nmetodi propri della mtematica
e delle scienze sperimentali. Fornisce allo studente |e conoscenze,
l e competenze, le abilita' e |le capacita necessarie per conoscere e
seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per
i ndi vi duare l e interazioni tra le diverse forme del sapere,
assicurando |la padronanza dei linguaggi, delle tecniche, delle
nmet odol ogi e e del |l e conpetenze rel ati ve.

2. L'orario annuale delle attivita' e insegnanenti obbligatori per
tutti gli studenti e di 924 ore nel prinmo biennio, 957 ore ne
secondo biennio e 858 ore nel quinto anno. L' orario annuale delle
attivita' e insegnamenti obbligatori a scelta dello studente e' di 99
ore nel prino biennio, 66 ore nel secondo biennio e 99 ore nel quinto
anno. L'orario annuale delle attivita' e insegnanenti facoltativi e
di 33 ore nel prinop anno, 66 ore nel secondo, nel terzo e nel quarto
anno e 33 ore nel quinto anno.

Art. 10.
Li ceo tecnol ogi co

1. Il percorso del Iliceo tecnologico approfondisce |la cultura
liceale attraverso il punto di vista della tecnol ogia. Esso, per le
caratteristiche vocazionali e operative, sviluppa |a padronanza degl
strunenti per conpr ender e e probl emati che scientifiche e
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storico-sociali collegate alla tecnologia e alle sue espressioni
Assicura |lo sviluppo della creativita' e della inventiva progettuale
e applicativa, nonche' |a padronanza delle tecniche, dei process
tecnol ogici e delle nmetodol ogie di gestione relative.
2. 1l liceo tecnologico assicura, inoltre, |'acquisizione di una

perizia applicativa e pratica attraverso esercitazioni svolte ne

| aboratori dotati delle apposite attrezzature.

3. Il percorso del liceo tecnologico si articola, a partire da

secondo bi ennio, nei seguenti indirizzi
a) neccani co- nmeccatroni co;
b) elettrico ed elettronico;
c) informatico, grafico e conuni cazione;
d) chimco e materiali
e) produzioni biol ogiche e biotecnologie alinentari;
f) costruzioni, anmbiente e territorio;
g) logistica e trasporti;

h) tecnologie tessili, dell'abbiglianento e della noda.

4, Nei prim due anni del liceo tecnologico sono attivat
| "insegnanento obbligatorio di una delle discipline caratterizzant
gli indirizzi, finalizzata all'orientanento per la scelta d
indirizzo, ovvero esperienze |aboratoriali connesse ad insegnanmenti
caratterizzanti il triennio.

5. di indirizzi si caratterizzano per |la presenza di |aboratori

finalizzati al raggiungimento degli esiti di cui ai comm 1 e 2,
per o stretto raccordo con le inprese del settore di riferimento su

territorio.

6. L'orario annuale delle attivita' e insegnamenti obbligator
tutti gli studenti e di 1.023 ore nel prinmo biennio, 594 ore ne
secondo biennio e 561 ore nel quinto anno. L' orario annuale delle
attivita’ e insegnamenti obbligatori di indirizzo, ivi conpresi

| aboratori, e di 561 ore nel secondo biennio e 594 ore ne
anno. L'orario annuale delle attivita' e insegnanenti facoltativi,
per tutti gli indirizzi, e di 66 ore per ciascuno dei cinque ann
cor so.
Art. 11.
Li ceo delle scienze unmane

1. Il percorso del Iliceo delle scienze unane approfondisce |a
cultura liceale dal punto di vista della conoscenza dei fenoneni
collegati alla costruzione dell'identita" personale e delle relazion
umane e sociali, <con particolare riguardo alla elaborazione de
nodel | i educativi . Forni sce allo studente |le conoscenze,

conpetenze, |le abilita’ e |e capacita' necessarie per cogliere |la
conplessita" e la specificita' dei processi formativi. Assicura |la

padronanza dei |inguaggi, delle netodologie e delle tecniche ne

canpo dell e scienze unmane.

2. L'orario annuale delle attivita' e insegnamenti obbligator
tutti gli studenti e di 924 ore nel prinmo biennio, 957 ore ne
secondo biennio e 858 ore nel quinto anno. L' orario annuale delle

attivita' e insegnamenti obbligatori a scelta dello studente e’
ore nel prino biennio, 66 ore nel secondo biennio e 99 ore ne

anno. L'orario annuale delle attivita' e insegnanenti facoltativi

33 ore nel prim anno, 66 ore nel secondo, nel terzo e ne
anno e di 33 ore nel quinto anno.

Art. 12.
Organi zzazi one educativa e didattica

1. Le attivita' educative e didattiche di cui all'articolo 3 sono

assicurate con I a dot azi one di personale docente assegnato
all'istituto. Per lo svolginento delle attivita' e degli insegnanent

di cui all"articolo 3, ove essi richiedano una specifica
professionalita’ non riconducibile agli anbiti disciplinari [
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quali e prevista |'abilitazione all'insegnanmento, gli istitut
stipulano contratti di diritto privato con esperti, in possesso d
adeguati requisiti tecnico-professionali, sulla base di criteri e
nodal ita’ definiti con decreto del Mnistro dell'istruzione,

del | "universita’" e della ricerca. Alla stipula dei contratti di cu
al presente comma si provvede nell'anbito degli ordinari stanzi amenti
di bilancio degli istituti interessati, senza nuovi o nmaggiori oner
per | a finanza pubblica.

2. L'organi zzazione delle attivita' educative e didattiche rientra

nell"autonoma e nella responsabilita' degli istituti, in costante
rapporto con |e famiglie e con le istituzioni sociali, culturali e
produttive del territorio, ferno restando che il perseguimento delle
finalita" dei licei, cosi' <cone previste dal presente capo, e’
affidato, anche attraverso |a personalizzazione dei piani di studio,
ai docenti responsabili degli insegnanenti e delle attivita'
educative e didattiche previste dai medesim piani di studio. Ata
fine concorre prioritarianente il docente in possesso di specifica

formazi one che svolge funzioni di orientanento nella scelta delle
attivita’ di cui all'articolo 3, comm 2 e 3, di tutorato degl
studenti, di coordinanmento delle attivita' educative e didattiche, d
cura delle relazioni con le famglie e di cura della documentazi one
del percorso formativo conpiuto dallo studente, con |'apporto degl
altri docenti.

3. Il mglioramento dei processi di apprendinento e della relativa
val utazione, nonche' la continuita' didattica, sono assicurati anche
attraverso la permanenza dei docenti nella sede di titolarita',
al meno per il tenpo corrispondente ad un periodo didattico.

4. Nell'anbito dei percorsi liceali sono definite, d intesa con le
universita’ e con le istituzioni dell"alta formzione artistica,
musicale e coreutica, e con riferinmento all"ultinp anno del percorso

di studi, speci fi che nodal ita’ per | " approf ondi mento delle
conpetenze, delle <conoscenze e per |l'increnento delle capacita' e
delle abilita'" richieste per |'accesso ai corsi di istruzione
superi ore.

5. Con wuno o piu regolanenti da adottare a norma dell'articolo
117, sesto comm della Costituzione e dell'articolo 17, conma 2,
del |l a | egge 23 agosto 1988, n. 400, sentite |e Conm ssion
par| ament ar i conpetenti, nel ri spetto del | " aut onomi a dell e
i stituzioni scolastiche, si provvede alle nodifiche delle indicazion
di cui agli allegati C, C1, C2, C3, ¢4, C5, C6, d7, C8, D
D-bis, E ed F, del presente decreto.

Note all'art. 12:

- Per il testo dell"art. 117, sesto comm, della
Costituzione si vedano | e note al preanbolo.
- Si riporta il testo dell"art. 17, comm 2, della

| egge 23 agosto 1988, n. 400:
«2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa

del i berazi one del Consiglio dei Mnistri, sentito i
Consiglio di Stato, sono enmnati i regolanenti per |la
disciplina delle materie, non coperte da riserva assol uta
di |l egge prevista dalla Costituzione, per le quali le |egg

della Repubblica, autorizzando |'esercizio della potesta'
regol amentare del Coverno, determinano |e nornme general
regolatrici della materia e di spongono |'abrogazi one delle
norme vigenti, con effetto dall'entrata in vigore delle
norme regol anentari. ».

Art. 13.
Val ut azi one e scruti ni

1. La valutazione, periodica e annuale, degli apprendinmenti e de

conportanmento degli studenti e la certificazione delle conpetenze,
abilita" e capacita' da essi acquisite sono affidate ai docent
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responsabi | i degli insegnanmenti e delle attivita' educative
didattiche previsti dai piani di studio personalizzati. Sulla base
degli esiti della valutazione periodica, gli istituti predi spongono
gli interventi educativi e didattici ritenuti necessari al recupero e
allo sviluppo degli apprendi nenti.

2. A fini della validita" dell'anno, per |la valutazione dello
studente, €' richiesta la frequenza di alneno tre quarti dell'orario
annual e personalizzato conplessivo di cui all'articolo 3.

3. Salva |I|a valutazione periodica e annuale di cui al comma 1
termne di ciascuno dei due bienni di cui all'articolo 2 comm 2,
docenti ef fettuano una val utazione ai fini di verificare
["amm ssibilita' dello studente al terzo ed al quinto
subordinata all'avvenuto raggiunginmento di tutti gli obiettivi
istruzione e di formazione, ivi conpreso il conportamento degl
studenti. In caso di esito negativo della valutazione periodica

effettuata alla fine del bi ennio, | o studente non e ammesso alla

cl asse successiva. La non ammissione al secondo anno dei predett
0

bi enni puo' essere di sposta per gravi lacune, formative
conportanentali, con provvedi nenti notivati.

4. Al termne del quinto anno sono amessi all'esane di Stato gl
studenti valutati positivanmente nell'apposito scrutinio.

5. All'esane di Stato sono ammessi i candidati esterni in possesso

dei requisiti prescritti dall'articolo 2 della |legge 10 dicenbre
1997, n. 425 e dall'articolo 3 del decreto del Presidente della

Repubblica 23 luglio 1998, n. 323.

e che
prim

6. Coloro che chiedano di rientrare nei percorsi liceal
abbi ano superato |'esanme conclusivo del prinmp ciclo tanti anni
quanti ne occorrono per il corso normale degli studi liceali possono

essere ammessi a classi successive alla prim previa valutazi one

dell e conoscenze, conpetenze, abilita' e capacita'" possedute,

comunque acquisite, da parte di apposite conm ssioni costituite
presso le istituzioni del sistema dei licei, anche collegate in rete
tra di loro. Al fini di tale valutazione | e comi ssioni tengono conto
dei crediti acquisiti, debitanente docunentati, e possono sottoporre

i richiedenti ad eventuali prove per |'accertanmento delle conoscenze,

conpet enze, abilita' e capacita' necessarie per la proficua

prosecuzi one degli studi. Con decreto del Mnistro dell'istruzione,
dell"universita' e della ricerca sono stabilite |le nodalita' d
costituzione e funzionanento delle commi ssioni. Alle val utazion

cui al presente comm si provvede dopo |'effettuazione
scrutini.

7. Coloro che cessino di frequentare |'istituto prinma del 15 marzo
e che intendano di proseguire gli studi nel sistema dei
possono chiedere di essere sottoposti alle valutazioni d
comma 6. Sono dispensati dall' obbligo dell'intervallo dal superanento
dell'esame di Stato di cui al comma 6 i richiedenti che abbiano
conpiuto il diciottesino anno di eta' non oltre il giorno precedente
quello dell'inizio delle predette valutazioni. Coloro che, nell'anno
in corso, abbiano conpiuto o conpiano il ventitreesinm anno d
sono altresi' dispensati dalla presentazione di qualsiasi titolo d

studio inferiore.

Note all'art. 13:

- Si riporta il testo dell'art. 2 della |egge
10 di cenbre 1997, n. 425:
«Art. 2 (Ammssione). - 1. All'esane di Stato sono
ammessi :
a) gli alunni delle scuole statali che abbiano
frequentato |'ultino anno di corso;
b) gli alunni delle scuole statali che siano stat
amessi al | ' abbrevi azione di cui ai conm 4 e 5;
c) gli alunni delle scuole pareggiate o |egal nente
ri conosciute che abbiano frequentato |'ultim classe di un

corso di studi nel quale siano funzionanti alneno tre
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classi del quinquennio oppure che risulti in via di
esauri ment o;
d) gli alunni delle scuole pareggiate o |egal nente

ri conosci ute che, avendo frequentato la penultim classe d
un corso di studi avente le caratteristiche di cui alla
lettera c), siano stati ammessi all'abbreviazione di cui a
conm 4 e 5.

2. |1 requisiti di anm ssione dei candidati esterni sono
ridefiniti avendo riguardo: all'eta' dei candidati; a
possesso di altro titolo di studio di istruzione secondaria

superi ore; agli studi seguiti nell'anbito dell' Unione
europea; ad obblighi internazionali
3. Fer no restando gquanto disposto dall'art. 7,

| " ammi ssi one dei candidati esterni che non siano in
possesso di pronpzione all'ultim classe e subordinata a
superanento di un esane prelimnare inteso ad accertare |la
| oro preparazione sulle materie previste dal piano di stud

dell"anno o degli anni per i quali non siano in possesso
della promozione o dell'idoneita' alla classe successiva.
Si tiene conto anche di crediti formativi eventual nente
acquisiti. |l superamento dell' esanme prelimnare, anche in
caso di mancato superamento dell'esanme di Stato, vale cone
i doneita’ all'ultim cl asse. L' esane prelimnare e’
sostenuto davanti al consiglio della classe dell'istituto
statale collegata alla comm ssione alla quale il candidato
e' stato assegnato; il candidato e ammesso all'esane di

Stato se consegue un punteggio mninm di sei decim in
ciascuna delle prove cui e' sottoposto.

4. Puo' essere prevista |'abbreviazione di un anno de
corso di st udi di scuola secondaria superiore per
| " assol vinmento dell' obbligo di |eva.

5. Possono sostenere, nella sessione dello stesso anno,
il corrispondente esane di maturita' o, a seconda del corso
di studi, di qualifica, di licenza di nmestro d arte e d
abilitazione all'insegnanento nelle scuole naterne, gl
alunni dei ginnasi-licei classici, dei licei scientifici
dei licei artistici, degli istituti nmagistrali, degl
istituti tecnici e professionali, nonche' degli istitut
d arte e delle scuole nmmgistrali, che, nello scrutinio
finale, per la pronozione all'ultim classe, abbiano
riportato non meno di otto decim in ciascuna materia,
ferma restando la particolare disciplina concernente |la

val ut azi one dell'insegnanento di educazi one fisica. ».

- Si riporta il testo dell'art. 3 del decreto de
Presi dente della Repubblica 23 luglio 1998, n. 323:

«Art. 3 (Candidati esterni). - 1. Otre ai candidati d

cui all'art. 2 sono ammessi all'esame di Stato, alle
condi zi oni previste dal presente articolo, coloro che:

a) conpiano il diciannovesino anno di eta entro
|"anno solare in corso e dinobstrino di aver adenpiuto
al | ' obbligo scol astico;

b) siano in possesso del diplom di |icenza di scuola
media da alnmeno un nunmero di  anni pari a quello della
durata del corso prescelto, indipendentenmente dall'eta';

c) siano in possesso, nel caso di esam di Stato

negli istituti professionali e negli istituti d arte, de
di pl omg, ri spettivanente, di qualifica e di licenza
corrispondente da almeno wun nunero di anni pari a quello
del l a durata del corso integrativo prescel to,
i ndi pendentenente dall'eta';

d) conpiano il ventitreesinbp anno di eta' entro

| *anno solare in corso
e) siano in possesso di altro titolo conseguito a
term ne di un corso di studio di istruzione secondaria
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superiore di durata al mneno quadri ennal e;
f) abbiano cessato la frequenza dell'ultino anno d
corso prima del 15 marzo

2. | candidati agli esam negli istituti professional
devono docunentare di avere esperienze di formazione
pr of essi onal e o} | avorative coerenti, per durata e
contenuti, con quelle previste dall'ordinanento del tipo d
istituto presso il quale svolgono |'esane.

3. | candidati di cui alla lettera d) del conma 1 sono

esentati dal presentare qualsiasi titolo di studio.

4. Non sono ammessi agli esam di Stato i candidati che
abbi ano sostenuto o0 sostengano nella stessa sessione
qual siasi altro tipo di esane relativo allo stesso corso d
st udi .

5. L'anm ssione dei candidati esterni che non siano in
possesso di pronopzione o idoneita' all'ultim classe, anche
riferita ad un corso di studi di un Paese appartenente

all"Unione europea di tipo e Ilivello equivalente, €'
subordinata al superanmento di un esane prelimnare inteso
ad accertare, attraverso prove scritte, grafiche,
scrittografiche, pratiche e orali secondo quanto previsto
dal piano di studi, l|a loro preparazione sulle materie
dell*anno o degli anni per i quali non siano in possesso
della promozione o dell'idoneita' alla classe successiva.

Al fini della individuazione delle prove da sostenere, si
tiene conto anche di «crediti formativi eventual nente
acquisiti e debitanente docunentati.

6. | candidati di cui al conma 1, lettera e), e quell
in possesso di pronozione o idoneita all'ultim classe d
altro corso di studi sostengono |'esame prelimnare solo
sulle materie e sulle parti di programma non coi nci dent
con quel l e del corso gia seguito. A fini della
i ndi viduazione delle prove da sostenere, si tiene conto
anche di crediti formativi eventualnente acquisiti e
debi t ament e docunentati .

7. L' esane prelimnare e' sostenuto, nel nese di nmggio

e conunque non oltre il termne delle |ezioni, davanti a
consiglio della classe dell'istituto statale collegata alla
conmi ssione alla quale il candidato e' stato assegnato. |
consiglio di classe, ove necessario, €' integrato da
docenti delle nmaterie insegnate negli anni precedent
["ultimp. Nel caso in cui il nunero dei candidati conporti
la costituzione di apposite conmmi ssioni d esame, ai sens
dell"art. 9, comm 3, |'esane prelimnare e sostenuto
davanti al consiglio della classe term nale individuata da
capo dell'istituto sede dell'esanme conclusivo, al nonmento
del | "acqui si zione della donanda di anmm ssione all'esane
nmedesimob. |l candidato e' anmesso all'esame di Stato se

consegue un punteggio mnino di sei decim in ciascuna
dell e discipline per le quali sostiene |e prove.

8. I candidati provenienti da Paesi dell'Unione
europea, che non siano in possesso di pronmpozione all'ultinma
classe di un corso di studi di tipo e livello equivalente,
sono ammessi a sostenere |'esane di Stato, nelle ipotes
previste dal conm 1, lettere a), d) ed e), previo
superanento delle prove di cui ai cormi 5 e 6. Il requisito
del | " adenpi ment o del | " obbligo scolastico, di cui alla
lettera a) del nmedesino comma 1 si intende soddisfatto con
la frequenza di un nunero di anni di istruzione al meno pari
a quello previsto dal | ' ordi nament o italiano per
| "assol vimento dell' obbligo scol astico.

9. L'esito positivo degli esami prelimnari previst
dai conm 5 e 6, in caso di mancato superanento dell'esane
di Stato, vale cone idoneita' all'ultim classe del tipo d

http://dbase.ipzs.it/cgi - bin/db2www/arti/guff.mac/ALLTXT2datagu=11/4/2005& reda...  05/11/2005



SCUOLE ANNESSE - EDUCANDATO SS ANNUNZIATA - AOO - PR. U. N. 0006700 DEL 28/06/2023 - I.1 Pagina 26 di 44
istituto di istruzione secondaria superiore cui |'esame s
riferisce. L'esito dei nmedesim esam prelinmnari, in caso
di non ammissione all'esane di Stato, puo' valere, a

giudizio del <consiglio di classe, cone idoneita' ad una

dell e classi precedenti |'ultinma.

10. E fatta salva |'anmm ssione di candidat
attuazione di obblighi internazionali anche derivant
speci fici accordi

11. I candidati presentano domanda di anmi ssione
all'esane, ad un solo istituto, entro il 30 novenbre
del | "anno scolastico in cui intendono sostenere |'esane

st esso. Event ual i domande tardive sono prese

consi derazi one esclusivanente dai Provveditori agl
limtatamente a casi di gravi e documentati notivi,

che pervengano entro il 31 gennaio. Limtatanmente
candidati che <cessano la frequenza dell'ultino anno d
corso dopo il 31 gennaio e prinma del 15 marzo il predetto

termne e differito al 20 narzo. ».

Art. 14.
Esanme di Stato

da

1. L'esane di Stato conclusivo dei percorsi liceali considera e
valuta |e conpetenze acquisite dagli studenti nel corso e al term ne

del <ciclo e si svolge su prove, anche | aboratoriali per i licei
indirizzo, organizzate dalle conmissioni d' esame e su prove
carattere nazionale predisposte e gestite, ai sensi dell'articolo 3,
comma 1, lettera b), del decreto legislativo 19 novenbre 2004,
286, dall'Istituto nazi onal e di val utazione del sistema di
i struzione, sulla base degli obiettivi specifici di apprendi nento de

a

corso ed in relazione alle discipline di insegnamento dell'ultino

anno.
2. All"esame di Stato sono anmessi gli studenti che

hanno
conseguito | a valutazione positiva di cui all'articolo 13, comm 4.

3. Sono altresi' amressi all'esane di Stato nella sessione dello

stesso anno, gli studenti del penultino anno del corso di stud

nello scrutinio finale del prino periodo biennale, abbiano riportato

una votazione non inferiore alla nedia di sette decim e,

nell o
scrutinio finale del secondo periodo biennale, una votazione non

inferiore agli otto decim in ciascuna disciplina, ferm restando |a
particolare disciplina concernente |a valutazione dell'insegnanmento

di educazi one fi sica.

4. | candidati esterni di cui all'articolo 13, comma 5, sostengono

| ' esanme di Stato secondo |le nodalita' definite dall'articolo 3 de

decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 1998, n. 323.

5. All'articolo 4, comm 4, della | egge 10 dicenbre 1997, n.
sostituito dal seguente: «l candidati estern
sono ripartiti tra |e diverse conm ssioni degli istituti statal
paritari ed il loro numero massi o non puo' superare il cinquanta per
cento dei candidati interni; nel caso non vi sia la possibilita'

il terzo periodo e

e

assegnare i candidati esterni alle predette conm ssioni, possono

essere costituite, soltanto presso gli istituti statali, comr ssion

apposite. ».

Note all'art. 14:

- Si riporta il testo dell'art. 3, comm 1, lettera b)
del decreto legislativo 19 novenbre 2004, n. 286:

«Art. 3 (Compiti dell'lstituto nazionale per
val utazi one del sistemn educativo di istruzione

formazione). - 1. L'Istituto:
a) (onmissis);

b) predi spone, nell'anbito delle prove previste per
I a

| " esanme di Stato conclusivo dei cicli di istruzione,

la

loro scelta da parte del Mnistro, le prove a carattere
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nazi onal e, sull a base degli obiettivi specifici d

apprendi mrento del corso ed in relazione alle discipline d

i nsegnamento dell'ultino anno di ciascun ciclo, e provvede
alla gestione delle prove stesse, secondo |le disposizion

emanate in attuazione dell'art. 3, comma 1, lettera c),
della | egge 28 marzo 2003, n. 53; ».

- Per il testo dell'"art. 3 del decreto del Presidente
della Repubblica 23 luglio 1999, n. 323 si vedano le note
all"art. 13.

- Si riporta il testo dell'art. 4, della |egge
10 dicenbre 1997, n. 425, cone nodificato dal presente
decreto:

«Art. 4 (Commissione e sede d' esane). - 1. La

commi ssi one d' esane e’ nomnata dal Mnistero della
pubblica istruzione ed e' conposta da non piu di otto

menbri, dei quali un 50 per cento interni e il restante 50
per cento esterni all'istituto, piu il presidente,
esterno; |le materie affidate ai nenbri esterni sono scelte

annual mente con |le nodalita' e nei ternmini stabiliti con
decreto del Mnistro della pubblica istruzione, adottato a
norma dell'art. 205 del testo unico approvato con decreto
| egi slativo 16 aprile 1994, n. 297. | conpensi de

commi ssari e del presidente sono contenuti nei limti di
spesa di cui al conma 5.

2. Ogni due comm ssioni d' esame sono nomnati un
presi dente uni co e conm ssari esterni conuni alle
conmi ssioni stesse, in nunero pari a quello dei conm ssari
interni di ciascuna comr ssione, e comunque non superiore a

quattro. Il presidente e nonminato dal Mnistero della
pubblica istruzione, sulla base di criteri e nodalita’
predetermnati, tra i capi di istituti di istruzione
secondaria superiore statali, tra i capi di istituto d
scuol a medi a statal e in possesso di abilitazione
all'insegnanento nella scuola secondaria superiore, tra

professori universitari di prima e seconda fascia anche
fuori ruolo, tra i ricercatori universitari confermati, tra

i capi di istituto e i docenti degli istituti statali d
i struzione secondaria superiore collocati a riposo da neno
di cinque anni, tra i docenti della scuola secondaria
superiore. Il presidente e tenuto ad essere presente a
tutte le operazioni delle commssioni. | nenbri estern

sono nominati dal Mnistero della pubblica istruzione tra
docenti della scuola secondaria superiore. E stabilita
|"inconmpatibilita" a svolgere la funzione di presidente e
di nmenbro esterno della conm ssione d esane nella propria
scuola, in scuole del distretto e in scuole nelle quali s
sia prestato servizio negli ultim due anni

3. Le commissioni d' esane possono provvedere alla
correzione delle prove scritte e all'espletanento de

col l oquio operando per aree disciplinari; |e decision
finali sono assunte dall'intera conm ssione a maggi oranza
assol ut a.

4. Ad ogni singola conm ssione d' esane sono assegnati,
di norma, non piu di trentacinque candidati. Ciascuna

commi ssi one di istituto | egal mente ri conosci uto o]
pareggi ato e' abbinata ad una commissione di istituto
statale. | candidati esterni sono ripartiti tra |le diverse
conm ssioni degli istituti statali e paritari ed il loro
numer o massi Mo non puo' superare il cinquanta per cento de
candidati interni; nel caso non vi sia la possibilita d
assegnare i candidati esterni alle predette conm ssioni
possono essere costituite, soltanto presso gli istitut
statali, conm ssioni apposite.

5. La partecipazione dei presidenti e dei conmm ssari e
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conpensata, nella msura stabilita con decreto del Mnistro
del |l a pubblica i struzione, adottato d'intesa con i
Mnistro del tesoro, entro il limte di spesa di cu
all*art. 23, comm 2, della | egge 23 dicenbre 1994, n. 724,
cone interpretato dall'art. 1, comm 80, della | egge 23
di cenbre 1996, n. 662, <che, a tal fine, e innalzato d
lire 33 mliardi. | conpensi sono onniconprensivi e
sostitutivi di qualsiasi altro enolunento, ivi conpreso i
trattanento di mssione, e sono differenziati in relazione
alla funzione di presidente o di comrissario e in relazione
ai tenpi di percorrenza dalla sede di servizio od
abituale dinmora a quella d esane. | casi e le npdalita' d
sostituzi one dei conmi ssar i e dei presidenti sono
speci fi camente individuati.

6. Sede d'esame per i candidati interni sono gl
istituti statali e, limtatanente ai candidati delle ultine
classi di corsi che abbiano i requisiti di cui all'art. 2,
comma 1, gli istituti pareggiati e |egal mente riconosciuti;
sede d'esane dei candidati esterni sono gli istitut
statali. Gi istituti statali sede di esane dei candi dat
esterni, salvo casi limtati e specificanente individuati,
sono quelli esistenti nel conmune o nella provincia d
resi denza; ove il candidato non sia residente in Italia, la
sede deve essere indicata dal provveditore agli studi della
provincia ove e' presentata |a donmanda di amm ssione agl

esam . ».
Capo 1l
| percorsi di istruzione e formazione professionae
Art. 15.
Livelli essenziali delle prestazion

1. L'iscrizione e la frequenza ai percorsi di istruzione e
formazi one professionale rispondenti ai livelli essenziali definit
dal presente Capo e garantiti dallo Stato, anche in relazione alle
i ndi cazi oni del | " Uni one europea, rappresentano assolvinento de
diritto-dovere all'istruzione e formazione, secondo quanto previsto

dal decreto legislativo 15 aprile 2005 n. 76, e dal profilo
educativo, culturale e professionale di cui all"'allegato A
2. Nell'esercizio delle loro conpetenze |egislative esclusive in

mat eri a di i struzi one e f or mazi one pr of essi onal e e nella
organi zzazi one del relativo servizio |l e Regioni assicurano i livell
essenziali delle prestazioni definiti dal presente Capo.

3. I livelli essenziali di cui al presente Capo costituiscono
requisiti per |'accreditamento delle istituzioni che realizzano

percorsi di cui al comm 1 da parte delle Regioni e delle Province
autonone di Trento e Bolzano e, relativanente alle istituzion

formati ve, anche per |"attribuzione del | " aut ononm a di cu
all'"articolo 1, conme 4.

4. Le nodalita' di accertamento del rispetto dei livelli essenzial
di cui al presente Capo sono definite con il regolanmento previsto
dall"articolo 7, comm 1, lettera c), della | egge 28 marzo 2003, n.
53.

5. I titoli e le qualifiche rilasciati a conclusione dei percors
di i struzi one e f or mazi one pr of essi onal e di durata al neno
qguadriennal e rispondenti ai requisiti di cui al comm 2 costituiscono
titolo per |'accesso all'istruzione e fornazione tecnica superiore,
fatto salvo quanto previsto dall'articolo 69 della |egge 17 nmaggio
1999, n. 144, ferno restando il loro valore a tutti gli altri effett
previsti dall"'ordi namento giuridico.

6. | titoli e le qualifiche conseguiti al term ne dei percorsi de
sistema di istruzione e formazione professionale di durata al neno
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qgquadri ennal e consentono di sostenere |'esane di Stato, utile anche a

fini degli accessi all'universita" e all'alta formazione artistica,
musicale e coreutica, previa frequenza di apposito corso annual e,
realizzato d'intesa con le wuniversita e con |'alta formazione
artistica, nusicale e coreutica, e ferma restando |a possibilita d
sostenere, cone privatista, |'esame di Stato secondo quanto previsto
dal | e di sposizioni vigenti in materia.

7. Le qual i fiche prof essi onal i conseguite attraverso

| "apprendistato di cui all'articolo 48 del decreto legislativo
10 settenmbre 2003, n. 276 costituiscono crediti formativi per i
prosegui mento nei percorsi di cui al Capo Il e al presente Capo,
secondo le nodalita' di riconoscinento indicate dall'art. 51, conm
2, del citato decreto legislativo n. 276 del 2003.

Note all'art. 15:

- Per i riferinmenti del decreto legislativo 15 aprile
2005, n. 76, si vedano le note all'art. 1

- Si riporta il testo dell'art. 7, comma 1, lettera c),
della | egge 28 marzo 2003, n. 53:

«Art. 7 (Disposizioni finali e attuative). - 1.

Medi ante uno o piu" regolanenti da adottare a nornm
dell"art. 117, sesto commm, della Costituzione e dell'art.
17, comma 2, della | egge 23 agosto 1988, n. 400, sentite le
Commi ssi oni par| anment ar i conpetenti, nel ri spetto
del | autonomi a delle istituzioni scolastiche, si provvede:
a) - b) (omssis...);
c) alla definizione degli standard minim formativi,

richiesti per la spendibilita" nazionale dei titol
professionali conseguiti all'esito dei percorsi formativi,
nonche' per i passaggi dai percorsi formativi ai percors
scol asti ci . ».

- Per il testo dell'art. 69 della | egge 17 maggi o 1999,
n. 144, si vedano le note all"art. 1

- Per il testo dell"art. 48 del decreto |legislativo
10 settenmbre 2003, n. 276, si vedano le note all'art. 1

- Si riporta il testo dell'art. 51, comm 2, de
decreto legislativo 10 settenbre 2003, n. 276:

«Art. 51 (Crediti formativi). - 1. (Om ssis).

2. Entro dodici nmesi dalla entrata in vigore de
presente decreto, il Mnistero del |lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Mnistero dell'istruzione,

dell"universita’" e della ricerca, e previa intesa con le
regioni e le province autonome definisce le nodalita' d
ri conosci nento dei crediti di cui al comm che precede, ne
rispetto delle conpetenze delle regioni e province autonone
e di quanto stabilito nell'accordo in Conferenza unificata
Stato-regioni-autonome locali del 18 febbraio 2000 e ne
decreto mnisteriale 31 nmaggi o 2001 del Mnistro del lavoro
e della previdenza social e. ».

Art. 16.
Livelli essenziali dell'offerta formativa
1. Le Regioni assicurano, quali livelli essenziali riferit
all'offerta formativa:
a) il soddisfacinmento della domanda di frequenza;

b) |'adozione di interventi di orientanento e tutorato, anche per
favorire la continuita" del processo di apprendi nento nei percorsi d
i struzi one e formazi one tecnica superiore, nell'universita o
nell"alta fornmmzione artistica, nusicale e coreutica, nonche' per i
recupero e |l o sviluppo degli apprendi nenti dello studente;

c) |'"adozione di msure che favoriscano |la continuita' formativa
anche attraverso la pernanenza dei docenti di cui all'articolo 19
nella stessa sede per |'intera durata del percorso, ovvero per la
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durata di alnmeno un periodo didattico qualora il percorso stesso sia
articolato in periodi;

d) la realizzazione di tirocini formativi ed esperienze in
alternanza, in relazione alle figure professionali caratterizzanti
percorsi formativi.

2. Al fini del soddisfacinento della domanda di frequenza di cui a

comma 1 lettera a), e considerata anche |'offerta formativa
finalizzata al conseguinmento di qualifiche professionali attraverso
per cor si in apprendistato di cui all'articolo 48 del decreto

| egi slativo 10 settenbre 2003, n. 276.

Nota all'art. 16:
- Per il testo dell'art. 48 del decreto legislativo
10 settenbre 2003, n. 276, si vedano le note all'art. 1

Art. 17.
Livelli essenziali dell'orario mnininm annuale e dell'articol azi one
dei percorsi formativi

1. Le Regioni assicurano, quali livelli essenziali dell'orario
m nimo annual e e dell"articol azi one dei percorsi formativi, un orario
conpl essivo obbligatorio dei percorsi formativi di alnmeno 990 ore
annue. Le Regi oni assi curano inoltre, agl i st essi fini,
| "articol azione dei percorsi formativi nelle seguenti tipologie:

a) percorsi di durata triennale, che si concludono con i

consegui nment o di un titolo di qualifica professionale, che
costituisce titolo per |'accesso al quarto anno del sistenn
del | "istruzione e fornmazi one professional e;

b) percorsi di durata al meno quadriennale, che si concludono con
il conseguinento di un titolo di diplonma professionale.

2. A fini di cui al comma 1, anche per offrire allo studente una
contestuale pluralita' di scelte, | e Regioni assicurano |'adozione d
m sure che consentano |'avvio contenporaneo dei percorsi del sistenmn
educativo di istruzione e formazione.

Art. 18.
Livelli essenziali dei percors
1. Alo scopo di realizzare il profilo educativo, culturale e
professionale di cui all'articolo 1, conma 5, |e Regioni assicurano,
quali livelli essenziali dei percorsi:

a) la personalizzazione, per fornire allo studente, attraverso
| "esperienza reale e la riflessione sull'operare responsabile e
produttivo, gli strumenti culturali e | e conpetenze professionali per

|"inserimento attivo nella societa', nel nondo del lavoro e nelle
pr of essi oni

b) |'acqui sizione, ai sensi dell'articolo 1, comm 5, d
conpetenze linguistiche, nmatematiche, scientifiche, tecnol ogiche,
storico soci al i ed econoniche, destinando a tale fine quote
del | " orario conplessivo obbligatorio idonee al raggiungi mento degl
obiettivi indicati nel profilo educativo, culturale e professionale
dello studente, nonche' di conpetenze professionali mrate in
rel azione al livello del titolo cui si riferiscono;

c) |'"insegnanmento del |l a religione cattolica come previsto

dal | ' Accordo che apporta nodifiche al Concordato | ateranense e a
relativo protocoll o addizionale, reso esecutivo con |la | egge 25 marzo
1985, n. 121, e dalle conseguenti intese, e delle attivita' fisiche e

not ori e;

d) il riferimento a figure di differente livello, relative ad
aree professionali definite, sentite I|le parti sociali, nmediante
accordi in sede di Conferenza wunificata, a norma del decreto
| egi slativo 28 agosto 1997, n. 281, recepiti con decreti de
Presi dente della Repubblica su proposta del Mnistro dell'istruzione,
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dell"universita’" e della ricerca, di concerto con il Mnistro de
| avor o e delle politiche sociali. Tali figure possono essere
articol ate in specifici profili professionali sulla base de

f abbi sogni del territorio.

2. i standard mnim formativi relativi alle conpetenze di cui a
comma 1, lettera b) sono definiti con Accordo in sede di Conferenza
Stato-Regioni di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281
ai fini della spendibilita’ nazionale ed europea dei titoli e
qual i fiche professionali conseguiti all'esito dei percorsi.

Note all'art. 18:

- La legge 25 marzo 1985, n. 121, reca: «Ratifica ed
esecuzi one del | " accordo, con protocol | o addi zi onal e,
firmato a Roma il 18 febbraio 1984, <che apporta
nodi fi cazioni al Concordato |ateranense dell'11 febbraio
1929, tra la Repubblica italiana e | a Santa Sede. ».

- |l decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, reca:
«Def i ni zi one ed anpliamento delle attribuzioni della

Conferenza permanente per | rapporti tra |o Stato, le
regioni e le province autonone di Trento e Bolzano ed
uni ficazione, per le materie ed i conpiti di interesse

comune delle regioni, delle province e dei conuni, con |la
Conferenza Stato-citta' ed autonom e |ocali.».

Art. 19.
Livelli essenziali dei requisiti dei docent
1. Le Regioni assicurano, quali livelli essenziali dei requisit
dei docenti, che le attivita' educative e formative siano affidate a
personal e docente in possesso di abilitazione all'inseghanento e ad
esperti in possesso di docunentata esperienza maturata per al meno

cinque anni nel settore professionale di riferinento.

Art. 20.
Li vel I'i essenzi al i del |l a val ut azi one e certificazione delle
conpet enze

1. Le Regioni assicurano, quali livelli essenziali riferiti alla
val utazione e certificazione delle conpetenze:
a) che gli apprendinenti e il conportanmento degli studenti siano

oggetto di valutazione <collegiale e di certificazione, periodica e
annual e, da parte dei docenti e degli esperti di cui all"articolo 19;

b) che a tutti gli studenti iscritti ai percorsi sia rilasciata
certificazione periodica e annuale delle conpetenze, che docunmenti i
livello di raggiunginmento degli obiettivi formativi;

c) che, previo superanento di appositi esam, |o studente
consegua la qualifica di operatore professionale con riferinento alla
relativa figura professionale, a conclusione dei percorsi di durata

triennale, ovvero il diplom professionale di tecnico, a conclusione
dei percorsi di durata al meno quadriennal e;

d) che, ai fini della continuita" dei percorsi, di cu
all*articolo 1, comm 13, il titolo conclusivo dei percorsi d

i struzi one e f or mazi one tecni ca superiore (IFTS) assuma la
denom nazi one di «di pl oma professionale di tecnico superiore»;

e) che nelle comm ssioni per gli esam di cui alla lettera c) sia
assicurata I a presenza dei docenti e degli esperti di cu
all"articolo 19;

f) che le conpetenze certificate siano registrate sul «libretto
formativo del cittadino» di cui all'articolo 2, comm 1, lettera i),
del decreto legislativo 10 settenbre 2003, n. 276.

2. Al fini della valutazione annuale e dell'anm ssione agli esam
e necessaria la frequenza di alnmeno tre quarti della durata de
per cor so.
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Note all'art. 20:

- Si riporta il testo dell'art. 2 del decreto
| egi slativo 10 settenbre 2003, n. 276:
«Art. 2 (Definizioni). - 1. A fini e agli effetti

delle disposizioni di cui al presente decreto |egislativo
si intende per:

a) "sonmmi ni strazi one di lavoro": la fornitura
prof essionale di nmanodopera, a tenpo indetermnato o a
termne, ai sensi dell'art. 20;

b) "intermediazione": |'attivita' di nediazione tra
donanda e of ferta di | avor o, anche in relazione
all'inserimento lavorativo dei disabili e dei gruppi d
| avoratori svantaggiati, conprensiva tra |'altro: della
raccolta dei curricula dei potenziali lavoratori; della
presel ezione e costituzione di relativa banca dati; della
pronozione e gestione dell'incontro tra domanda e offerta
di | avor o; del l a ef f et t uazi one, su richiesta de
committente, di tutte Ile conunicazioni conseguenti alle
assunzi oni avvenute a seguito del |l a attivita' d
i nt er nedi azi one; del | " orientamento professionale; della
progettazi one ed erogazi one di attivita' formative
finalizzate all'inserinmento |avorativo

c) "ricerca e selezione del personale": |'attivita
di consul enza di direzione finalizzata alla risoluzione d
una specifica esigenza dell'organizzazione commttente,
attraverso [ " i ndi vi duazi one di candi dature idonee a
ricoprire una o} piu' posizioni lavorative in seno
al |l ' organi zzazi one nedesim, su specifico incarico della
st essa, e conprensi va di : anal i si del contesto
organi zzativo del | ' organi zzazi one comittente
i ndi vi duazione e definizione delle esigenze della stessa,;
definizione del profilo di conpetenze e di capacita' della
candidatura ideale; pianificazione e realizzazione de
programma di ricerca delle candidature attraverso una

pluralita di canali di reclutanento; valutazione delle
candidature individuate attraverso appropriati strunent

selettivi; f ormazi one del l a rosa di candi dat ure
maggi or nent e i donee; progettazi one ed erogazione d

attivita' formative finalizzate all'inserinmento |avorativo;
assi stenza nell a fase di inserinento dei candidati;
verifica e valutazione dell'inserinento e del potenziale

dei candidati;

d) "supporto alla ricollocazione professionale":
|"attivita' effettuata su specifico ed esclusivo incarico
del | ' organi zzazi one committente, anche in base ad accord
sindacali, finalizzata alla ricollocazione nel nercato de
| avor o di prestatori di | avor o, si ngol arnente o]
collettivanmente considerati, attraverso |a preparazione, |la
f or mazi one finalizzata all'inserinmento | avorati vo,
| "accompagnanmento della persona e |'affiancamento della
stessa nell'inserinmento nella nuova attivita';

e) "autorizzazione": provvedinento nmediante il quale
lo Stato abilita operatori, pubblici e privati, di seguito
denom nati "agenzie per il lavoro", allo svolginento delle
attivita' di cui alle lettere da a) a d);

f) "accreditanento": provvedi mento nediante il quale
e regioni riconoscono a un operatore, pubblico o privato,
|"idoneita" a erogare i servizi al lavoro negli anbiti
regionali di riferinmento, anche nediante |'utilizzo d
risorse pubbliche, nonche' |a partecipazione attiva alla
rete dei servizi per il nmercato del |lavoro con particolare
riferimento ai servizi di incontro fra donmanda e offerta

g) "borsa continua del lavoro": sistem aperto d
i ncontro domanda-offerta di |lavoro finalizzato, in coerenza
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con gli indirizzi conmunitari, a favorire la nmggior
ef ficienza e trasparenza del nmer cat o del lavoro,
all"interno del quale cittadini, lavoratori, disoccupati,
persone in cerca di un Jlavoro, soggetti autorizzati o
accreditati e datori di lavoro possono decidere d
incontrarsi in maniera libera e dove i servizi sono
i beramente scelti dall'utente;

h) "enti bilateriali": organism costituiti a

iniziativa di una o piu" associazioni dei datori e de
prestatori di |lavoro conparativanente piu' rappresentative,

quali sedi privilegiate per |la regol azione del mercato de
| avoro attraverso: la pronozione di una occupazione
regolare e di qualita'; |"intermedi azione nell'incontro tra

domanda e offerta di |lavoro; |la programmazione di attivita'
formative e la determ nazione di nodalita' di attuazione
del |l a formazi one professionale in azienda; |a pronozione d

buone pratiche contro la discrimnazione e per la
i nclusione dei soggetti piu svantaggiati; |a gestione
nmutualistica di fondi per la fornmazione e |'integrazione
del reddito; la certificazione dei contratti di lavoro e d
regolarita’ o congruita" contributiva; lo sviluppo d
azioni inerenti la salute e |la sicurezza sul |avoro; ogn

altra attivita' o funzione assegnata |loro dalla |egge o da
contratti collettivi di riferinento;

i) "libretto formativo del cittadino": libretto
personale del lavoratore definito, ai sensi dell'accordo
Stato-regioni del 18 febbraio 2000, di concerto tra i
M nistero del lavoro e delle politiche sociali e i
M ni stero del | "i struzione, del | " uni versita' e dell a
ricerca, previa i ntesa con |la Conferenza wunificata
Stato-regioni e sentite |le parti sociali, in cui vengono
registrate | e conpetenze acquisite durante la formazione in
apprendistato, la fornmmzione in contratto di inserinento,
| a formazi one specialistica e |a fornazione continua svolta
durante |'arco della vita lavorativa ed effettuata da

soggetti accreditati dalle regioni, nonche' |e conpetenze
acquisite in mdo non formale e infornale secondo gl
indirizzi della Unione europea in nmateria di apprendi mento
per manente, purche' riconosciute e certificate;

j) "lavoratore": qualsiasi persona che |avora o che
e in cerca di un lavoro
k) "lavoratore svant aggi at o": qual si asi per sona

appartenente a wuna categoria che abbia difficolta" a
entrare, senza assistenza, nel mercato del |avoro ai sens
dell"art. 2, lettera f), del regolamento (CE) n. 2204/2002
del 12 dicenbre 2002 della Commissione relativo alla
applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agl
aiuti di Stato a favore della occupazi one, nonche' ai sens
dell"art. 4, comm 1, della | egge 8 novenmbre 1991, n. 381

) "divisioni operative": soggetti polifunzional
gestiti con strunenti di contabilita' analitica, tali da
consentire di conoscere tutti i dati econom co-gestional

specifici in relazione a ogni attivita';

m "associazioni di datori e prestatori di |avoro"
organi zzazioni datoriali e sindacali conparativanente piu'
rappresentative. ».

Art. 21.
Livelli essenziali delle strutture e dei relativi serviz
1. Le Regioni assicurano, relativanente ai livelli essenziali delle

strutture e dei servizi delle istituzioni formative:
a) la previsione di organi di governo;
b) |'adeguatezza delle capacita' gestionali e della situazione
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econom ca

c) il rispetto dei contratti collettivi nazionali di lavoro de

personal e di pendente dall e medesinme istituzioni

d) la conpletezza dell'offerta formati va conprendente entranbe |e

tipologie di cui all"articolo 17, coma 1, lettere a) e b);

e) lo svol gi mento del corso annuale integrativo d

all"articolo 15, conma 6;

f) |'adeguatezza dei locali, in relazione sia allo svolginento

delle attivita' didattiche e formative, sia al rispetto

prevenzi one incendi e di infortunistica;
g) |'adeguatezza didattica, con particolare riferinento

disponibilita" di |aboratori, con relativa strunentazione per
indirizzi formativi nei quali |la sede formativa intende operare;

del l a
normativa vigente in materia di sicurezza sui luoghi di |avoro,

alla

h) |'adeguatezza tecnologica, con particolare riferinento alla
tipologia delle attrezzature e strunenti rispondenti all'evol uzione

t ecnol ogi ca;

i) la disponibilita" di attrezzature e strunenti ad uso sia

collettivo che individual e;
) la capacita' di progettazione e realizzazione d

tirocini ed esperienze formative, coerenti con gli indirizz

formativi attivati.

2. di standard mnim relativi ai livelli di cui al presente

articolo sono definiti con Accordo in sede di Conferenza unificata a

sensi del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281

Nota all'art. 21:

- Per il titolo del decreto legislativo 28 agosto 1997,

n. 281, vedi le note all'art. 18.

Art. 22.
Val ut azi one

1. A fini della verifica del rispetto dei livelli essenzial

definiti dal presente Capo i percorsi sono oggetto di val utazi one da

parte del Servizio nazionale di val utazione del sistema educativo d

istruzione e fornmazione. Le istituzioni di istruzione e fornazione
forniscono al predetto Servizio i dati e |la docunmentazione da esso

richiesti, anche al fine del loro inserinento nella relazione su
sistema educativo di istruzione e formazione, che il M nistro
del | "istruzione, del | "universita' e della ricerca presenta

Parl anento a norma dell'articolo 7, comm 3 della | egge 28 marzo
2003, n. 53 e dell'articolo 3, comm 3, del decreto |legislativo

19 novenbre 2004, n. 286.

Note all'art. 22:

- Si riporta il testo dell'art. 7, comm 3, della |egge

28 marzo 2003, n. 53:

«Art. 7 (Disposizioni finali e attuative). -
(Omi ssis).
3. |l Mnistro dell'istruzione, dell'universita

e

della ricerca presenta ogni tre anni al Parlamento una

rel azi one sul sistema educativo di istruzione
f or mazi one prof essi onal e. ».

- Si riporta il testo dell'art. 3, comm 3, del decreto
| egi slativo 19 novenbre 2004, n. 286:

«Art. 3 (Conpiti dell'lstituto nazionale per la
val ut azi one del si stema educativo di i struzi one
formazione). - 1 - 2. (Onissis).

3. |l Mnistro relaziona al Parlanento, con cadenza

triennale, sugli esiti della val utazione. ».

Capo IV
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Raccordo e continuita' trail primo eil secondo ciclo

Art. 23.
I nsegnanento dell o strunento nusicale
1. A fine di assicurare i livelli necessari per |la frequenza de
percorsi del liceo nusicale, i corsi ad indirizzo nmusicale istituit

nelle scuole nedie ai sensi dell'articolo 11, comma 9, della |egge
3 maggio 1999, n. 124, realizzano i percorsi formativi introdotti da
decreto | egi sl ativo 19 febbraio 2004, n. 59, assi curando
| 'i nseghanent o dello strunmento nusicale per wuna quota oraria
obbligatoria non inferiore a quella prevista per i predetti corsi ad
indirizzo nusicale. Tale quota oraria e' obbligatoria per gl

studenti che frequentano tali corsi ed e aggiuntiva alle 891 ore
obbligatorie previste dall'articolo 10, conma 1, del predetto decreto
legislativo n. 59 del 2004; conseguentenente, |'orario annuale

rimesso alla scelta facoltativa e opzionale degli studenti, di cui a
conma 2 del predetto articolo 10, e' ridotto di un corrispondente
nunero di ore.

Note all'art. 23:

- Per il testo dell'art. 11, comm 9, della |egge
3 maggio 1999, n. 124, si vedano le note all'art. 8.

- Il decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59, reca:

«Definizione delle nornme generali relative alla scuola
dell"infanzia e al prino ciclo dell'istruzione, a norm
dell"art. 1 della |legge 28 marzo 2003, n. 53».

- Si riporta il testo dell'art. 10, comm 1 e 2, de
decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59:

«Art. 10 (Attivita' educative e didattiche). - 1. Al
fine di garantire |'esercizio del diritto-dovere di cu
all"art. 4, comm 1, |'orario annuale delle lezioni nella
scuola secondaria di prinmo grado, conprensivo della quota
ri servata alle regioni, alle istituzioni scolastiche
autonome e all'insegnanento della religione cattolica in

conformta'" alle norme concordatarie, di cui all'art. 3,
comma 1, ed alle conseguenti intese, e di 891 ore, oltre a
gquanto previsto al comma 2.

2. Le istituzioni scolastiche, al fine di realizzare la
personal i zzazi one del pi ano di studi, organizzano,
nell"ambito del piano dell'offerta formativa, tenendo conto
delle prevalenti richieste delle famiglie, attivita e

i nsegnanmenti, coerenti con il profilo educativo, e con |la
prosecuzi one degli studi del secondo ciclo, per ulterior

198 ore annue, la cui scelta e' facoltativa e opzional e per
gli allievi e la cui frequenza e gratuita. Ai allievi
sono tenuti alla frequenza delle attivita' facoltative per
le quali le rispettive fam glie hanno esercitato |'opzione.
Le predette richieste sono formul ate all'atto
dell"iscrizione. A fine di anpliare e razionalizzare |a

scelta delle famiglie, le istituzioni scol astiche possono,
nella | oro autononmi a, organizzarsi anche in rete. ».

Art. 24.
Di ffusione della cultura nusicale e valorizzazione dei talent

1. A fine di favorire la diffusione della cultura nusicale e la
val orizzazione dei talenti, i conservatori e gli istituti nusical
pareggi ati, in convenzione con |le istituzioni scolastiche del prinp e
secondo ciclo, possono prevedere, nell'anbito della progranmmazi one
delle proprie attivita', |"attivazione di |aboratori nusicali per la
reali zzazione di specifici progetti educativi.
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Art. 25.
I nsegnanento dell'inglese, della seconda |ingua conunitaria e della
t ecnol ogi a

1. Al fine di raccordare |l e conpetenze nella lingua inglese, nella

seconda lingua conunitaria e nella tecnologia, in uscita dal prino
ciclo, con quelle da raggiungere al term ne dei percorsi liceali

a) la correlazione tra gli orari di insegnanento, cosi' cone
previsti dal decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59 e dagl
allegati da C1 a C/8 del presente decreto, e i livelli d
appr endi ment o in uscita dalla scuola primria, dalla scuola

secondaria di prinmo grado, dal prinm biennio, dal secondo biennio e
dal quinto anno dei licei, e evidenziata nell'allegato D al nedesino
decreto n. 59 del 2004;

b) |'orario annuale obbligatorio di cui all'articolo 10, comma 1
del decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59, e increnentato d

66 ore, di cui 33 ore destinate all'insegnanento della |ingua inglese
e 33 ore destinate all'insegnanent o del |l a tecnol ogi a;
conseguentenente, |'orario annuale rinesso alla scelta facoltativa ed

opzi onal e degli studenti, di cui al comma 2 del predetto articolo 10,
e' ridotto di un corrispondente nunero di ore;

c) le indicazioni nazionali relative agli obiettivi specifici d
apprendinmento per |'inglese nella scuola prinmaria e quelle relative
agli obiettivi specifici di apprendinento per la |ingua inglese e per
| a seconda |ingua cormunitaria nella scuola secondaria di prinmo grado,
contenute rispettivanente negli allegati B e C al decreto |legislativo
19 febbraio 2004, n. 59, sono sostituite da quelle contenute
nell'allegato E al presente decreto.

2. Al fine di offrire agli studenti |'opportunita' di conseguire un
livello di apprendinmento della |lingua inglese analogo a quello della
lingua italiana e data facolta', nella scuola secondaria di prino
grado, alle famglie che ne facciano richiesta, di utilizzare, per

| "apprendi nrento della predetta |ingua, anche il nopnte ore dedicato
alla seconda lingua conunitaria. Tale scelta e' effettuata al prino
anno della scuola secondaria di prinm grado e si intende confermata
per |'intero corso della scuola secondaria di prinm grado ed anche
per i percorsi del secondo ciclo di istruzione e fornazione. |
livelli di apprendinento in uscita dalla scuola secondaria di prino
grado e dai percorsi dei licei sono determinati, per gli studenti che

si sono avvalsi della scelta nedesim, secondo |"allegato D-bis a
presente decreto.

3. Resta ferma |la possibilita', per gli studenti di cui al conmm 2,
di avvalersi dell'insegnanento di una seconda |ingua cormunitaria
nell'anbito delle attivita' ed insegnhanenti facoltativi.

Note all'art. 25:

- Per il testo dell"art. 10, conmi 1 e 2, del decreto
| egislativo 19 febbraio 2004, n. 59 (Definizione delle
norme generali relative alla scuola dell'infanzia e a
primo ciclo dell'istruzione, a norna dell'art. 1 della

| egge 28 marzo 2003, n. 53), si vedano le note all'art. 23.

- Per gli allegati al decreto legislativo 19 febbraio
2004, n. 59, si veda il supplenento ordinario alla Gazzetta
U ficiale 2 marzo 2004, n. 51

Art. 26.
I nsegnanent o del |l e scienze

1. Al fine di raccordare | e conpetenze nelle scienze, da acquisire
nel prim ciclo, con quelle da raggiungere al term ne dei percors
liceali, 1le indicazioni nazionali relative agli obiettivi specific
di apprendi nento per |le scienze, contenute nell'allegato C al decreto
| egislativo 19 febbraio 2004, n. 59 sono sostituite da quelle
contenute nell'allegato F al presente decreto.
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Capo V
Norme transitorie e finali
Art. 27.
Passaggi o al nuovo ordi nament o
1. Il prinmo anno dei percorsi liceali di cui al Capo Il e avviato
previa defi ni zi one, con decreto del Mnistro dell'istruzione,

del | " uni versita' e della ricerca, sentita |la Conferenza unificata,

dei seguenti aspetti:

a) tabelle di confluenza dei percorsi di istruzione secondaria

superiore previsti dall'ordinamento previgente nei percorsi |iceal

di cui al presente decreto, da assunere quale riferinento di massi ma

per |a programmazione della rete scolastica di cui all'articolo 138,
comm 1, lettera b) del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112;
b) tabelle di corrispondenza dei titoli di studio in uscita da

studi o

percorsi di istruzione secondaria di secondo grado dell' ordi namento
previgente con i titoli di studio in uscita dai percorsi |iceal
cui al Capo I

c) I"incremento fino al 20% della quota dei piani d
rimessa alle istituzioni scolastiche, nell"anbito degli indirizz
definiti dalle Regioni in coerenza con il profilo educativo,

culturale e professionale in uscita dal percorso di cui all'articolo

2, comm 3.

2. Il primb anno dei percorsi di istruzione e formazione

professionale di cui al Capo Il e

avviato sulla base della
disciplina specifica definita da ciascuna Regione nel rispetto de
livelli essenziali di cui al Capo Ill, previa definizione con accord

in Conf erenza Stato-Regioni ai sensi del decreto Ilegislativo

28 agosto 1997, n. 281, dei seguenti aspetti:

a) individuazione delle figure di differente livello, relative ad
aree professionali, articolabili in specifici profili professional

sul l a base dei fabbisogni del territorio;

b) standard mnim formativi relativi alle conpetenze d
i ngui stiche, mat emat i che, scientifiche, t ecnol ogi che,

base

storico-sociali ed econoniche necessarie al conseguimento del profilo

educativo, culturale e professionale dello studente, nonche

conpet enze prof essi onal i proprie di ciascuna specifica
professionale di cui alla lettera a);

c) standard mnim relativi alle strutture delle istituzion

formative e dei relativi servizi

alle
figura

comm

pi ena

3. L' attuazione del Capo Il e del Capo Ill avviene nel quadro della
progranmmazi one della rete scolastica di cui all'articolo 138,
1, lettera b), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.
finalizzata a far corrispondere |'offerta formativa conpl essiva alle
esi genze formative del territorio di ci ascuna Regi one.
L' amri ni strazi one scol astica assi cura I a propria
col | abor azi one, su richiesta della Regione. Al coordinanmento

del | " attuazione a livello nazionale si provvede attraverso specifiche

i ntese in sede di Conferenza wunificata da definire entro

30 novenbre 2005. Atale fine, |la programmzione di ciascuna Regi one

va definita entro il 31 dicenbre 2005.
4., Le prinme classi dei percorsi liceali e il prinp anno d

di istruzione e fornmmzione professionale sono avviati contestual nente

a decorrere dall'anno scolastico e formativo 2007-2008,

previ a

definizione di tutti gli adenpinenti normativi previsti. Sino alla

definizione di tutti i passaggi normativi propedeutici all'avvio de
secondo ciclo, di conpet enza del Mnistero dell'istruzione,
dell"universita’" e della ricerca, il medesino M nistero non pronuove

sperimentazioni del nuovo ordinanento nelle scuole, ferma restando

| "aut ononi a scol asti ca.
5. Al fine di assicurare il passaggio graduale a

ordinanmento, fino alla nessa a regine del sistema dei |icei
consi stenza nunerica della dotazione dell'organico di diritto de

nuovo
| a
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personal e docente resta confermata nelle quantita' conpl essivanmente
determi nate per |'anno scol astico 2005/ 2006.

6. | corsi previsti dall'ordinanento previgente continuano fino
alla trasformazione nei corsi previsti dal Capo 1l secondo le
nodalita’ di cui ai conmi 1 e 3. | corsi avviati prim
del | "attivazi one dei nuovi percorsi proseguono fino al loro
conpl et anent o.

7. Con |"'attuazione dei percorsi di cui al Capo IlIl, i titoli e le
qualifiche a carattere professionalizzante, acquisiti tramte
per cor si di i struzi one e f or mazi one pr of essi onal e, sono

escl usivanente di conpetenza delle Regioni e delle Province autonone.
In attesa della conpiuta attuazione, da parte di tutte | e Regioni

degli adenpimenti connessi alle |loro conmpetenze esclusive in materia
di istruzione e formazione professionale, |'attuale sistema di
istruzione statale continua ad assicurare, attraverso gli istitut
professionali di Stato, |'offerta formativa nel settore, con lo
svol ginento dei relativi corsi e il rilascio delle qualifiche.

8. In prima applicazione, i percorsi del liceo nusicale e

coreutico, di cui all'articolo 8, possono essere attivati in via
sperimentale, sulla base di apposite convenzioni tra le istituzion
scol astiche e le istituzioni di alta formazione artistica, musicale e
coreutica.

9. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente
decreto e' adottato il decreto del Mnistro dell'istruzione,
dell"universita’ e della ricerca di equipollenza dei titoli previsto
dall"articolo 52 della |l egge 10 maggi o 1983, n. 212.

Note all'art. 27:

- Si riporta il testo dell'art. 138, comm 1, lettera
b), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112:
«Art. 138 (Deleghe alle regioni). - A sensi dell'art.

118, comm secondo, della Costituzione, sono del egate alle
regioni |le seguenti funzioni amrnistrative:
a) (omissis...);

b) |l a programmzi one, sul piano regionale, nei limt
delle disponibilita' di risorse umane e finanziarie, della
rete scol asti ca, sulla base dei piani provinciali
assicurando il coordinanento con |a programuazione di cu
alla lettera a); ».

- Si riporta il testo dell'art. 52 della |egge
10 maggi o 1983, n. 212:

«Art. 52. - Con decreto del Mnistro della pubblica
istruzione, d'intesa con i Mnistri della difesa, delle
finanze e del lavoro e della previdenza sociale, e
stabilita, sulla base degli insegnanmenti inpartiti, la

equi poll enza dei titoli conseguiti al termne dei corsi d
formazi one generale, professionale e di perfezi onanento,

frequentati dagli arruol ati e dai sottufficiali in
applicazione della presente 1|egge, con quelli rilasciat
dagli istituti prof essi onal i i Vi conpr esi quel |
consegui bili con la frequenza dei corsi sperinentali di cu
al decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1970,
n. 253, anche ai fini dell'amm ssione agli esam di
maturita’ professionale. |In relazione al suddetto decreto
sono rilasciati agli interessati i relativi titoli.».
Art. 28.
Gradualita' dell'attuazione del diritto-dovere all'istruzione e alla

f or mazi one

1. A partire dall'anno scolastico e formativo 2006/2007 e fino alla
conpl eta attuazi one del presente decreto il diritto-dovere
all'istruzione e alla fornmazione, di cui al decreto |legislativo
15 aprile 2005, n. 76, riconprende i prim tre anni degli istituti d

http://dbase.ipzs.it/cgi - bin/db2www/arti/guff.mac/ALLTXT2datagu=11/4/2005& reda...  05/11/2005



SCUOLE ANNESSE - EDUCANDATO SS ANNUNZIATA - AOO - PR. U. N. 0006700 DEL 28/06/2023 - 1.1

Pagina 39 di 44

i struzione secondaria superiore e dei percorsi sperinmentali d

i struzi one e f or mazi one pr of essi onal e realizzati sulla base
del | * accordo-quadro in sede di Conferenza unificata 19 giugno 2003.
Per tali percorsi sperimentali continuano ad applicarsi |"accordo in
sede di Conferenza Stato-Regioni 15 gennaio 2004 e |'accordo in sede
di Conferenza Unificata 28 ottobre 2004.

2. | percorsi sperinentali di cui al comm 1 sono oggetto d
val utazione da parte del Servizio nazionale di valutazione di cui a
decreto legislativo 19 novenbre 2004, n. 286 e di nonitoraggi o da
parte dell' | SFOL.

3. All"assolvinmento del diritto-dovere nei percorsi di istruzione e

formazi one professionale di cui al Capo Ill sono destinate |e risorse
di cui all'articolo 6, comm 3, del decreto |egislativo 15 aprile
2005, n. 76 sul diritto dovere all'istruzione e alla formazione, da

ripartirsi tra |e Regioni cone previsto dal comm 4 del nedesinp
articolo, nonche' una quota delle risorse di cui all'articolo 7,
cooma 6, della legge 28 nmarzo 2003, n. 53, da ripartirsi con le
nmedesi me nodalita'.

4. Con decreti del Presidente del Consiglio dei Mnistri, sulla
base di accordi da concludere in sede di Conferenza unificata, sono
i ndividuati nodalita" e tenpi per il trasferinmento dei beni e delle
risorse finanziarie, wumane e strumentali necessarie per |'esercizio
delle funzioni e dei conpiti conferiti alle Regioni e agli Ent
locali nell'anmbito del sistemn educativo di istruzione e formazione,
secondo quanto previsto dagli articoli 117 e 118 della Costituzione,
in stretta correl azione con |'attuazione delle disposizioni di cui a
Capo I1l. A predetti trasferinenti si applicano |e disposizioni d
cui all'articolo 7, conm 3 e 4, della |legge 5 giugno 2003, n. 131
Per le Regioni a statuto speciale e per le Province autonome d
Trento e Bolzano il trasferimento e disposto con le nodalita’
previste dai rispettivi statuti, se le relative funzioni non sono
gia' state attribuite.

Note all"art. 28:

- Si riporta il testo dell'art. 6, comm 3 e 4, de
decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76:

«Art. 6 (Gradualita' dell"'attuazione del diritto-dovere
all'istruzione e alla formazione). - 1-2. (Om ssis.).

3. Fino alla conpleta attuazione del diritto-dovere
come previsto al comm 2 continua ad applicarsi |'art. 68,
coorma 4, della |legge 17 naggi o 1999, n. 144, e successive
nodi fi cazi oni, che Si i nt ende riferito all'obbligo
formativo cone ridefinito dall'art. 1 del presente decreto.

4. Al fine di sostenere |"attuazione del diritto-dovere
all"istruzione e formazione nei percorsi sperinentali d
cui al commma 1, le risorse statali destinate annual mente a
tale scopo sono attribuite alle regioni con apposito

accordo in Conferenza wunificata, tenendo anche conto
dell"incremento delle iscrizioni ai predetti percorsi, da
conputarsi a partire dall'anno scol astico 2002/ 2003. ».

- Si riportail testo dell'art. 7, comma 6, della |egge

28 marzo 2003, n. 53:

«6. All"attuazione del piano programmatico di cu
all*art. 1, comm 3, si provvede, conmpatibil mente con
vincoli di finanza pubblica, nediante finanziamenti da
iscrivere annualnente nella |legge finanziaria, in coerenza
con gquanto previsto dal Docunento di progranmazi one
econom co- finanziaria. ».

- Per il testo dell"art. 117 della Costituzione s
vedano | e note al preanbol o.

- Si riporta il testo dell'art. 118 della Costituzione:

«Art. 118. - Le funzioni anm nistrative sono attribuite

ai comnmuni salvo che, per assicurarne |'esercizio unitario,
siano conferite a province, citta' netropolitane, regioni e
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St at o, sull a base dei principi di sussidiarieta',
di fferenzi azi one ed adeguat ezza.
I comuni, 1le province e le citta" netropolitane sono

titolari di funzioni anministrative proprie e di quelle
conferite con legge statale o regionale, secondo |le
ri spettive conpetenze.

La |egge statale disciplina forne di coordi nanento fra
Stato e regioni nelle materie di cui alle lettere b) e h)
del secondo comma dell'art. 117, e disciplina inoltre forne
di intesa e coordinanento nella materia della tutela de
beni culturali

Stato, regioni, citta' metropolitane, province e conun

favoriscono |'autonone iniziativa dei cittadini, singoli e
associati, per |lo svolginento di attivita' di interesse
generale, sulla base del principio di sussidiarieta'.».

- Si riporta il testo dell'art. 7, comm 3 e 4, della

| egge 5 giugno 2003, n. 131

«Art. 7 (Attuazione dell'art. 118 della Costituzione in
materia di esercizio delle funzioni amministrative). - 1-2.
(Omi ssis).

3. Sulla base dei nedesinmi accordi e nelle nore
del | " approvazi one dei disegni di |legge di cui al comm 2,
lo Stato puo' avviare i trasferinenti dei suddetti beni e
risorse secondo principi di invarianza di spesa e con |le

nodalita' previste al numero 4) del punto Il dell'acc.
20 giugno 2002, recante intesa interistituzionale tra
Stato, regioni ed enti locali, pubblicato nella Gazzetta

U ficiale n. 159 del 9 luglio 2002. A tale fine si provvede
medi ante uno o piu decreti del Presidente del Consiglio

dei mnistri, tenendo conto delle previsioni di spesa
risultanti dal bilancio dello Stato e del patto d
stabilita'. Si applicano, in quanto conpatibili, gli

articoli 3, 7, comm 8, 9, 10 e 11, e 8 del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 112. di schem di decreto,
ci ascuno dei quali deve essere corredato di idonea
rel azi one tecni ca, sono trasnessi alle Canere per
| "acqui si zi one del parere da parte delle Com ssion

parl anmentari conpetenti per materia e per |e conseguenze d

carattere finanziario, da rendere entro trenta giorn

dal | ' assegnazi one.

4. Le Conmi ssioni possono chiedere ai Presidenti delle
Canere una proroga di venti giorni per |'espressione de
par er e, qual ora cio' Si renda necessario per la
conplessita’ della materia o per il numero degli schem di
decreto trasmessi nello stesso periodo all'esane delle
Commi ssioni. Qualora sia concessa, ai sensi del presente
comma, |a proroga del term ne per |'espressione del parere,
i termni per |'adozione dei decreti sono prorogati d
venti giorni. Decorso il termine di cui al comma 3, ovvero
quello prorogato ai sensi del presente comm, senza che le
Conmi ssi oni abbi ano espresso | pareri di rispettiva
conpetenza, i decreti possono conmunque essere adottati. |
decreti sono adottati con il —concerto del Mnistro
del |l ' econonia e delle finanze e devono conformarsi a
pareri delle Conmi ssioni parlanmentari conpetenti per le
conseguenze di carattere finanziario nelle parti in cu
essi formul ano identiche condi zi oni . ».

Art. 29.
Regi oni a statuto speciale e Province autonone di Trento e Bol zano

1. All'attuazione del presente decreto nelle Regioni a statuto

speciale e nelle Province autonone di Trento e Bol zano si provvede in
conformta' ai rispettivi statuti e relative norne di attuazione,
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nonche' alla | egge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.

Nota all'art. 29:

- La legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, reca:
«Modi fiche al titolo V della parte seconda della
Costituzi one. ».

Art. 30.
Norme finanziarie

1. All'onere derivante dal presente decreto, valutato in 44.930.239
euro per |'anno 2006 e in 43.021.470 euro a decorrere dall'anno 2007,
si  provvede con quota parte della spesa autorizzata dall'articolo 1,
comma 130, della | egge 30 dicenbre 2004, n. 311

2. Nell'anbito delle risorse di cui al comma 1, sono destinati: per
|"anno 2006, euro 30.257.263 e, a decorrere dall'anno 2007 euro
15.771.788 alle assegnazi oni per il funzi onanento

amm nistrativo-didattico delle istituzioni scolastiche; per |I'anno
2006 euro 6.288.354 e a decorrere dall'anno 2007 euro 18.865. 060, per
le spese di personale. E destinata, altresi', alla copertura de

mancato introito delle tasse scolastiche |a somma di euro 8.384.622 a
decorrere dall'anno 2006.

3. Con periodicita’ annuale, e conunque fino alla conpleta
attuazi one del nuovo ordi nanmento del sistema dei licei, il Mnistero
del|l'"istruzione, dell'universita' e della ricerca ed il Mnistero

del | " economia e delle finanze procedono al nonitoraggi o degli oneri
derivanti dall'attuazione della riforma di cui al presente decreto,
anche ai fini dell"'applicazione della procedura di cui all'articolo
11-ter, comm 7, della Ilegge 5 agosto 1978, n. 468, e successive
nodi fi cazi oni

Note all'art. 30:

- Si riporta il testo dell'art. 1, comma 130, della
| egge 30 di cenbre 2004, n. 311

«130. Per |"attuazione del piano progammatico di cu
all*art. 1, comma 3, della |legge 28 marzo 2003, n. 53, e’
autorizzata, a decorrere dall'anno 2005, |'ulteriore spesa
conpl essi va di 110 mlioni di euro per i seguent
interventi: anticipo delle iscrizioni e generalizzazione
del l a scuol a dell'infanzia, iniziative di formazione
i niziale e conti nua del per sonal e, interventi d
ori entanento contro la dispersione scolastica e per
assicurare I a real i zzazi one del diritto-dovere d
i struzi one e formazi one. ».

- Si riporta il testo dell'art. 11-ter, comma 7, della
| egge 5 agosto 1978, n. 468:

«7. Qualora nel corso dell'attuazione di leggi s
verifichino o siano in procinto di verificarsi scostanenti
rispetto alle previsioni di spesa o di entrata indicate
dalle nedesinme leggi al fine della copertura finanziaria,
il Mnistro conpetente ne da' notizia tenpestivanmente a
M nistro dell'econonmia e delle finanze, il quale, anche ove
manchi |la predetta segnalazione, riferisce al Parlanento
con propria relazione e assune |le conseguenti iniziative
legislative. La relazione individua |e cause che hanno
determinato gli scostanenti, anche ai fini della revisione
dei dati e dei metodi utilizzati per la quantificazione
degli oneri autorizzati dalle predette leggi. Il Mnistro
del | " economia e delle finanze puo' altresi' pronuovere |a
procedura di cui al presente comra allorche' riscontri che
| "attuazione di leggi rechi pregiudizio al consegui mento
degli obiettivi di finanza pubblica indicati dal Docunento
di  progranmmezi one econom co-finanziaria e da eventual
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aggi ornanmenti, cone approvati dalle relative risoluzion
parl amentari. La stessa procedura e' applicata in caso d

sentenze definitive di organi giurisdizionali e della Corte

costituzionale recanti interpretazioni della normativa

vigente suscettibile di determ nare nmaggiori oneri.».

Art. 31.
Norme finali e abrogazioni

1. Sono fatti salvi gli interventi previsti per gli alunn

situazione di handicap dalla |egge 5 febbraio 1992, n.
successi ve nodificazioni

2. Le seguenti disposizioni del testo unico delle disposizioni
| egislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole d
ogni ordine e grado di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994,
297, continuano ad applicarsi limtatanente alle classi di istitut
scuole di istruzione secondaria superiore ancora funzionanti secondo

il precedente ordinanmento, ed agli alunni ad essi iscritti,

abrogate a decorrere dall'anno scolastico successivo al conpleto
esaurinmento delle predette classi: articolo 82, esclusi i comm 3 e
4; articolo 191, escluso il comm 7; articolo 192, esclusi i comm 3
4, 9, 10, e 11; articolo 193; articolo 194; articolo 195;

articolo 196; articolo 198; articolo 199; articolo 206.

3. | commi 1 e 2 dell"articolo 68 della |egge 17 maggi o 1999,
144, sono abrogati. | finanzianenti gia" previsti per |'obbligo
formativo dal conma 4 del predetto articolo 68 sono destinat
al | " assol vi ment o del diritto-dovere, anche nell'esercizio

del | " apprendi stato, di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005,

76.
4. Fatto salvo quanto previsto al comma 3, e' abrogata ogn
di sposi zi one inconpatibile con |l e nornme del presente decreto.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito

altra

nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica

italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e d
osservare
Dato a Roma, addi' 17 ottobre 2005

Cl AVPI

Berl usconi, Presidente del Consiglio
dei Mnistri

Moratti, M nistro del |l "istruzione,
dell"universita' e della ricerca
Trenonti, M nistro del | " econom a
dell e finanze

Bacci ni , M nistro per la funzione
pubblica

Maroni, Mnistro del | avoro e delle

politiche social
Visto, il Guardasigilli: Castelli

Note all'art. 31:

- La legge 5 febbraio 1992, n. 104, reca: «Legge-quadro

per |'assistenza, |'integrazione sociale e i diritt
per sone handi cappate. ».

- Il decreto legislativo 16 aprile 1994, n.
(Approvazi one del testo uni co dell e di sposi zi on
| egislative vigenti in materia di istruzione, relative alle
stato pubblicato ne
suppl enento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 19 nmaggio

scuole di ogni ordine e grado), e

1994, n. 115.
- Si riporta il testo dell'art. 68 della

17 maggio 1999, n. 144, cone nodificato dal presente

decr et o:
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«Art. 68 (Cbbligo di frequenza di attivita' formative).
- 1-2. (Abrogati)

3. | servizi per |'inpiego decentrati organizzano, per
I e funzioni di propria competenza, |'anagrafe regionale de
soggetti che hanno adenpiuto o assolto |' obbligo scolastico
e predi spongono le relative iniziative di orientanento.

4. Agli oneri derivanti dall'intervento di cui al comm
1 si provvede:

a) a carico del Fondo di cui all'art. 1, comm 7, de
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con
nodi ficazioni, dalla Ilegge 19 luglio 1993, n. 236, per
seguenti inporti: lire 200 mliardi per |"anno 1999, lire
430 mliardi per il 2000, lire 5362 mliardi per il 2001 e
fino alire 590 mliardi a decorrere dall'anno 2002;

b) a carico del Fondo di cui all'art. 4 della |egge
18 dicenbre 1997, n. 440, per i seguenti inmporti: lire
30 miliardi per |'anno 2000, lire 110 mliardi per |'anno
2001 e fino a lire 190 nmiliardi a decorrere dall'anno 2002.
A decorrere dall'anno 2000, per la finalita'" di cui alla
| egge 18 dicenbre 1997, n. 440, si provvede ai sens
dell"art. 11, comma 3, lettera d), della |egge 5 agosto
1978, n. 468, e successive nodificazi oni

5. Con regolanento da adottare, entro sei nesi dalla
data di pubblicazione della presente |egge nella Gazzetta
U ficiale, su proposta dei Mnistri del lavoro e della
previ denza sociale, della pubblica istruzione e del tesoro,
del bilancio e della programmzione economica, previo
parere delle conpetenti comm ssioni parlanmentari e della
Conferenza wunificata di cui al decreto |legislativo 28
agosto 1997, n. 281, sentite le organi zzazioni sindacal
conparati vanente piu' rappresentative a livello nazionale,
sono stabiliti i tenpi e le nodalita' di attuazi one de
presente articolo, anche con riferinento alle funzioni de
servizi per |'inpiego di cui al cormma 3, e sono regolate le
relazioni tra |'obbligo di istruzione e |'obbligo d
formazi one, nonche' i criteri coordinati ed integrati d
ri conosci nento reciproco dei crediti formativi e della loro
certificazione e di ripartizione delle risorse di cui a
comma 4 tra le diverse iniziative attraverso |le quali puo
essere assolto |'obbligo di cui al comm 1. In attesa
del | emanazi one del predetto regolanmento, il Mnistro de
lavoro e della previdenza sociale con proprio decreto
destina nell'anbito delle risorse di cui al comm 4,
lettera a), una quota fino a lire 200 mliardi, per |'anno

1999, per le attivita' di formazione nell'esercizio
del | " apprendi stato anche se svolte oltre il conpinmento de
diciottesino anno di eta', secondo le nodalita' di cu

all"art. 16 della | egge 24 giugno 1997, n. 196. Le predette
risorse possono essere altresi' destinate al sostegno ed
alla valorizzazione di progetti sperinentali in atto, d

formazi one per |'apprendistato, dei quali sia verificata |la
conpatibilita" con |le disposizioni previste dall'art. 16
della citata |legge n. 196 del 1997. Alle finalita'" di cu

ai coomi 1 e 2 la regione Valle d Aosta e |le province
autononme di Trento e di Bolzano provvedono, in relazione
alle conpetenze ad esse attribuite e alle funzioni da esse

esercitate in materia di i struzi one, f or mazi one
prof essi onal e e apprendi stato, secondo quanto di sposto da
rispettivi statuti speciali e dalle relative nornme di
attuazione. Per |'esercizio di tali conpetenze e funzion

le risorse dei fondi di cui al comma 4 sono assegnate
direttanente alla regione Valle d' Aosta e alle province
aut onorme di Trento e di Bol zano. ».
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Al l egato A
---->  Vedere Allegato da pag. 15 a pag. 22 <----
Al l egato B
---->  Vedere Allegato da pag. 23 a pag. 29 <----
Al l egato C
- Vedere Allegato da pag. 31 a pag. 121 <----
---->  Vedere Allegato da pag. 122 a pag. 214 <----
e -> Vedere All egato da pag. 215 a pag. 312 <----
Al l egato D
e > Vedere All egato da pag. 313 a pag. 315 <----
Al l egato D-bis
e > Vedere All egato da pag. 317 a pag. 319 <----
Al l egato E
e > Vedere Allegato da pag. 321 a pag. 328 <----
Al l egato F
- Vedere All egato da pag. 329 a pag. 332 <----
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